
Rassegna stampa CNSAS 10/04/2022
Sunday, 17/04/2022

Page 1/50



Indice

Fonte Date Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 10/04/2022 6 Valanga su 4 scialpinisti nel Cuneese, uno muore sotto la

neve
4

Corriere delle Alpi 10/04/2022 22 Bristot nel consiglio nazionale del Cnsas 5
Alto Adige 10/04/2022 33 Anziano cade da 4 metri, è ricoverato a Bolzano 6
Alto Adige 10/04/2022 34 Aiut Alpin, soccorsi sulle piste di sci 7
Corriere dell'Alto Adige 10/04/2022 6 Soccorso alpino, tris di Dellantonio Il trentino ancora ai vertici

nazionali
8

L'Adige 10/04/2022 5 Una valanga travolge quattro scialpinisti nel Cuneese, muore
un 55enne

9

L'Adige 10/04/2022 12 Rimangono gravi le condizioni dei due feriti dell'incidente di
Vezzano

10

L'Adige 10/04/2022 17 Dellantonio capo del soccorso alpino 11
Corriere del Trentino 10/04/2022 5 Soccorso alpino, tris di Dellantonio Il trentino ancora ai vertici

nazionali
12

Corriere delle Alpi 10/04/2022 19 Ostacoli al volo, premiate due tesi «Adesso le soluzioni
normative»

13

Corriere delle Alpi 10/04/2022 28 Centro protezione civile c'è lo studio di fattibilità 14
L'Eco Di Bergamo 10/04/2022 7 Valanga su scialpinisti un morto tre salvi 15
Il Mattino di Padova 10/04/2022 30 baone Caduto dalla bici è stato soccorso dai vigili del fuoco 16
Il Gazzettino ed. Belluno 10/04/2022 7 Soccorso alpino, Bristot riconfermato nel consiglio nazionale:

«Più efficienti»
17

Il Gazzettino ed. Belluno 10/04/2022 10 Presentato il centro di Protezione civile: i soldi ci sono 18
Il Gazzettino ed. Belluno 10/04/2022 12 STAFFETTA A MISURINA MAURO CORONA SHOW 19
Il Gazzettino ed. Padova 10/04/2022 15 Cade dalla bici: è grave 20
Il Gazzettino ed.
Pordenone

10/04/2022 14 Ferita durante un'escursione sullo Jouf e subito soccorsa 21

Bresciaoggi 10/04/2022 6 Valanga su 4 sciatori Uno muore, tre salvi 22
Bresciaoggi 10/04/2022 26 Castellini, non c'è più speranza Ritrovato senza vita dal figlio 23
Il Giornale di Vicenza 10/04/2022 8 Valanga su 4 sciatori Uno muore, tre salvi 24
La Repubblica ed. Torino 10/04/2022 6 Valanga uccide alpinista "Lodovico era prudente" 25
Corriere Torino 10/04/2022 5 Travolti dalla valanga, muore uno scialpinista 26
Corriere della Sera 10/04/2022 29 Valanga nel Cuneese: travolto alpinista 27
La Stampa ed. Asti 10/04/2022 43 La Brigata Taurinense festeggia 70 anni con la niini-cittadella

in piazza Alfieri
28

La Stampa ed. Cuneo 10/04/2022 40 Tragedia sulla neve 29
La Stampa ed. Cuneo 10/04/2022 40 Nella Granda la montagna dei soccorsi ha chiuso il 2021 con

26 morti in quota
30

Il Secolo XIX ed. La Spezia 10/04/2022 23 Outdoor: sport, bici e gite E oggi eventi al Montagna 31
La Prealpina 10/04/2022 8 Valanga: morto scialpinista 32
Il Giorno ed. Bergamo 10/04/2022 36 Sparito durante una passeggiata Trovato morto l'uomo dì 82

anni
33

La Provincia di Como 10/04/2022 33 Il boom dei monti «Ma troppe persone sono imprudenti» 34
La Provincia di Como 10/04/2022 33 Il quad, regalo dei familiari del giornalista scomparso 35
Alto Adige 10/04/2022 29 Ottantenne cade da un muretto Portato in elicottero

all'ospedale
36

La Repubblica ed. Torino 10/04/2022 6 Bloccati nella neve migranti tratti in salvo Erano diretti in
Francia

37

Zett 10/04/2022 2 Folgenschwere Stürze 38

Page 2/50



Zett 10/04/2022 3 Zweimal Geburtstag im Jahr 39
Il Tempo 10/04/2022 11 Valanga travolge alpinisti. Un morto 40
Corriere del Veneto ed.
Treviso e Belluno

10/04/2022 15 Direttivo nazionale del Soccorso Alpino: confermato Bristot 41

La Provincia - Crema 10/04/2022 32 Sulle Alpi Valanga su 4 seialpinisti Uno perde la vita, gli altri
sono salvi

42

La Sicilia 10/04/2022 11 Valanga assassina nel Cuneese uno sciatore muore sotto la
neve un altro è ferito ma fuori pericolo

43

Giornale di Sicilia ed.
Agrigento

10/04/2022 14 Scivola in montagna, turista si frattura gamba 44

Giornale di Sicilia ed.
Agrigento

09/04/2022 12 Centro Csar Addestramento nella Riserva dello Zingaro 45

Giornale di Brescia 10/04/2022 29 Ritrovato senza vita l'82enne scomparso da due settimane 46
 
Emergenza e Soccorso
La Stampa ed. Aosta 10/04/2022 39 Cadde dall'elicottero La competenza deUe indagini è francese 47
Avvenire 10/04/2022 12 Scialpinista ucciso da valanga 48
Il Giorno 10/04/2022 18 Valanga sugli sciatori Muore 55enne, tre salvi 49
La Gazzetta del
Mezzogiorno

09/04/2022 30 «Montagna Spaccata» la strada è riaperta CONCLUSI I
LAVORI

50

Page 3/50



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 10/04/2022 | Page: 6
Category: Si parla di Noi - CNSAS

La tragedia. Il distacco 
della slavina sarebbe 
stato causato dalle forti 
raffiche di vento

CUNEO. C'è probabilmente il ven-
to all'origine della valanga che 
ieri in Val Maira, in provincia di 
Cuneo, ha travolto un gruppo di 
quattro scialpinisti, uccidendo-
ne uno, Lodovico Calandri, 55 
anni, trascinato a valle per 300 
metri. 

L'uomo è stato rapidamente 
rintracciato grazie all'apparec-
chio  Artva  per  individuare  le  
persone sotto la neve e liberato, 
ma tutti i tentativi di rianimar-

lo, prima dei suoi compagni di 
escursione poi dei soccorritori, 
sono stati vani. 

A causarne la morte non sa-
rebbe stato il soffocamento ma i 
gravi traumi subiti. Sepolto dal-
la neve anche un altro compo-
nente  della  piccola  comitiva,  
ma non è stato spinto a valle ed è 
stato salvato dagli altri due scial-
pinisti, rimasti illesi. È andato 
ugualmente in ospedale per sot-
toporsi a controlli, ma non ha ri-
portato traumi. 

La valanga è caduta a quasi 
3.000 metri di altitudine, in zo-
na Saretto, al passaggio dei quat-
tro, tutti alpinisti esperti, a po-
chi metri dall'uscita di un cana-

le sottovento. Sul posto sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco, con 
un elicottero  del  comando  di  
Cuneo e l'unità cinofila, il Soc-
corso Alpino e Speleologico Pie-
montese e il 118. Le operazioni 
sono state ostacolate dalle catti-
ve condizioni meteorologiche, 
nevischio e forte vento. 

Sulle montagne del Piemonte 
ci sono stati ieri altri due inter-
venti di soccorso: sempre in val-
le Maira è stata portata in salvo 
un'escursionista  bloccata  su  
una via ferrata, mentre in alta 
Valle di Susa, sulle montagne di 
Cesana (Torino) il Soccorso Alpi-
no, i Vigili del Fuoco e la Croce 
Rossa sono intervenuti per recu-

perare  6  migranti  diretti  in  
Francia e rimasti bloccati nella 
neve. Il Piemonte è stato flagel-
lato per tutta la giornata da tem-
peste di vento sia in alta quota 
sia in pianura, con raffiche a ol-
tre 90 chilometri orari sul lago 
Maggiore.  Incendi  boschivi  si  
sono sviluppati in provincia di 
Cuneo e nel Biellese, ad Asti so-
no cadute tegole e grondaie. 

Vento anche in molte altre re-
gioni, provocato dal passaggio 
di  una  rapida  perturbazione  
atlantica: a Milano raffiche a 80 
kmh, a Ravenna un windsurfi-
sta è stato salvato dopo essere 
stato spinto al largo. A Parma so-
no stati chiusi i parchi cittadini. 

Nevicata fuori stagione sull'Al-
topiano dei Sette Comuni (Vi-
cenza) dove i fiocchi sono cadu-
ti sino a 900-1,000 metri, im-
biancando anche Asiago. Sem-
pre nel Vicentino, a Costabissa-
ra un fulmine ha colpito un palo 
della  luce  vicino  a  un campo  
scout dove erano riuniti decine 
di ragazzi. Feriti lievi un bambi-
no di 7 anni e un 18enne, tra-
sportati al pronto soccorso per 
accertamenti. 

A Sovizzo (Vicenza) un altro 
fulmine  avrebbe  causato  l'in-
cendio in una villetta bifamilia-
re. Grandine, sempre in Vene-
to, anche sulle colline del Pro-
secco nel trevigiano. 

Valanga su 4 scialpinisti nel Cuneese, uno muore sotto la neve

• Il luogo del ritrovamento Acceglio
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Gigi Sosso / BELLUNO

Bristot è confermato nel consi-
glio nazionale del Cnsas. Quar-
to mandato per il consigliere 
bellunese, il terzo accanto al 
trentino  Maurizio  Dellanto-
nio, che rimane a sua volta al 
vertice  del  Corpo  nazionale  
del Soccorso alpino e speleolo-
gico. I due vicepresidenti, elet-
ti nell’assemblea di Milano, so-
no Alessandro Molinu (vica-
rio)  e  Mauro  Guiducci  (alla  
guida della componente spe-
leologica), mentre gli altri con-
siglieri sono Alfonso Ardizzi, 
Roberto Bolza, Luca Franzese, 
Pino Giostra, Fabrizio Masel-
la, Corrado Pesci. Presenti tut-
ti i presidenti regionali e pro-
vinciali, affiancati da ulteriori 
rappresentanti  del  territorio  
con diritto di voto.

Per “Rufus” Bristot, un lavo-
ro che va avanti anche per i 
prossimi tre anni: «Quello che 
comincia è il mio ultimo man-
dato, questo è quanto prevedo-
no le regole. È stata un’assem-
blea dibattuta, come è norma-
le che sia, e c’è stata una riele-
zione  bulgara,  ma  direi  che  
Dellantonio meritava un’altra 
volta la nostra fiducia, perché 
dal 2015 in poi ha fatto e sta fa-

cendo molto. Gli ho dato e con-
tinuerò a dargli una mano vo-
lentieri su tutti gli argomenti 
più strategici, che riguardano 
anche la sicurezza dei nostri 
volontari,  dall’assicurazione  
in poi. Alcuni degli argomenti 
sono stati condivisi anche a li-
vello istituzionale, tanto è ve-
ro che abbiamo potuto conta-
re sull’aiuto del ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, Fe-
derico D’Incà».

Dellantonio  è  trentino  di  
Moena e ha fatto una promes-
sa: «Avanti per altri tre anni. 
Per  veder  crescere  ancora il  
Soccorso Alpino e speleologi-

co, con l’obiettivo di essere an-
cora più efficienti nell’aiutare 
la gente della montagna».

Con la speranza che sia il più 
possibile consapevole e rispet-
tosa della natura: «Il Soccorso 
Alpino supera le 10 mila mis-
sioni all’anno», ha sottolinea-
to Dellantonio, «nell’ultimo de-
cennio la nostra realtà ha avu-
to una crescita davvero impor-
tante, accompagnata da una 
serie di riforme di legge e di 
riorganizzazioni  interne  che  
oggi pongono il nostro Corpo 
davvero  in  primo  piano  
nell’ambito della sicurezza in 
montagna e negli ambienti im-

pervi. Siamo presenti in tutte 
le regioni italiane, al fianco dei 
sistemi sanitari regionali, e col-
laboriamo attivamente con il 
Governo,  il  Dipartimento  di  
Protezione civile, le istituzioni 
del Paese. Abbiamo stretto re-
centi accordi con numerosi en-
ti dello Stato, che vanno ad in-
tegrare  gli  storici  protocolli  
con lo Stato maggiore della Di-
fesa, le forze armate ed il com-
parto di Pubblica sicurezza».

Le cose da fare non manca-
no: «Continueremo il progetto 
di implementazione tecnologi-
ca, con nuove sperimentazio-
ni di device e tecniche, con an-
che un rafforzamento ulterio-
re della formazione dei nostri 
7 mila operatori. E stiamo lavo-
rando anche a nuovi accordi 
con realtà di primo piano del 
Paese. A livello di infrastruttu-
re partiranno i lavori di proget-
tazione definitiva ed esecutiva 
della nuova sede nazionale di 
Milano: una casa a due passi 
dal centro, con ampi spazi ge-
stionali, formativi e di stoccag-
gio dei materiali». 

Nel corso dell’assemblea è 
stato conferito il titolo di socio 
onorario all’ex  parlamentare  
Vittorio Marniga: «Per aver ga-
rantito ai volontari del Cnsas, 
come primo firmatario del Di-
segno di legge 1990, poi Legge 
18  febbraio  1992,  numero  
162 Provvedimento per i vo-
lontari  del  Corpo  nazionale  
del soccorso alpino e per l’age-
volazione delle relative opera-
zioni di soccorso - la possibilità 
e la legittimità di poter effet-
tuare le missioni di soccorso e 
l’attività formativa a valenza 
nazionale e regionale, assicu-
rando ai lavoratori dipendenti 
il riconoscimento del loro trat-
tamento  economico  e  previ-
denziale e ai lavoratori autono-
mi la giusta indennità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Superbonus bloccato
Appello alle Poste
per risolvere l’errore

elezioni del soccorso alpino nazionale

Bristot nel consiglio
nazionale del Cnsas
Quarto mandato per “Rufus”, confermato Dellantonio
«C’è un lavoro da continuare per i prossimi tre anni» 

L’assemblea nazionale del Cnsas a Milano

BELLUNO

Lo scoglio  dell’errore  com-
messo da Poste Italiane non 
è ancora stato superato e con 
lui il blocco del Superbonus, 
e così la famiglia Navarra si ri-
volge al direttore con una let-
tera aperta. «Nel novembre 
2020 decidiamo di ristruttu-
rare con il superbonus 110 
un edificio  a San Gottardo 
nel Parco delle Dolomiti Bel-
lunesi.  Sotto  l’intonaco  è  
emerso un arco la cui chiave 
di volta porta la data 1634 e 
ne siamo orgogliosi.  Per la  
cessione del credito ci rivol-
giamo alle Poste, i più solleci-
ti nei rimborsi. Il 21 gennaio 
presentiamo la richiesta per 
le spese del 2021: il direttore 
della filiale di Sedico la redi-
ge e le Poste comunicano il 
numero ID. Nei tempi stabili-
ti la commercialista inserisce 
presso l’Agenzia delle Entra-
te le fatture asseverate. Ci as-
sicurano  il  rimborso  entro  
40-50  giorni.  E  invece  no.  
Quando il 16 marzo chiedia-
mo al numero verde lo stato 
della richiesta ci rispondono 
che è scaduta il 23 gennaio». 
Per i  Navarra è una doccia 
fredda: «Da quel momento 
facciamo  di  tutto:  incontri  
quotidiani, mail, numero ver-
de, telefonate, reclami. Re-
stiamo  sconcertati  quando  
vediamo che i funzionari del-
le Poste, impotenti, telefona-
no anche loro al numero ver-

de con esiti nulli. Come clien-
ti ci avete completamente ab-
bandonati. Di più: ci sentia-
mo addirittura presi in giro. 
Dopo un mese non solo non 
siamo stati liquidati, ma nes-
suno risponde alla domanda 
cruciale: perché la richiesta è 
scaduta due giorni dopo l’i-
noltro provocando l’impossi-
bilità di ricevere il rimborso? 
Avete difficoltà a farvi ridare 
i soldi dallo Stato e vi rifate 
sui clienti (come sostengono 
alcuni)? Forse eravate trop-
po veloci nel rimborsare, a 
scapito dei controlli, e ora ag-
giustate  la  vostra  politica  
mettendo di mezzo i clienti 
(come sostengono altri)? O 
state aspettando che maturi-
no i 90 giorni previsti dal con-
tratto perché la richiesta de-
cada, così che siamo costretti 
a ricominciare da capo, e in-
tanto si allungano i tempi del 
rimborso (come dicono altri 
ancora)? Cresce l’ansia per il 
mese sprecato e per l’avvici-
narsi del 29 aprile, in cui sca-
de la  possibilità  di  attivare 
cessioni dei crediti fatti nel 
2021. Le chiediamo, diretto-
re, di aiutarci a risolvere un 
problema che forse non è so-
lo nostro», rilevano i Navar-
ra. «Perché una cosa è certa: 
non è giusto che siamo noi a 
rimetterci per responsabilità 
di Poste Italiane, e faremo di 
tutto per non perdere ciò che 
ci spetta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA ANGELA GASPERIN
in Bianchet

ALFREDO CORTE DE CHECCO

ALESSANDRO MERLI
RINO OLIVOTTI

22 BELLUNO DOMENICA 10 APRILE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Page 5/50



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 10/04/2022 | Page: 33
Category: Si parla di Noi - CNSAS

RIO DI PUSTERIA. Un uomo di 75 
anni è rimasto ferito ieri in mo-
do serio dopo essere caduto da 
un’altezza di circa 4 metri ed es-
sere atterrato pesantemente su 
un  pavimento  di  cemento.  È  
successo  pochi  minuti  prima  
delle 17 a Spinga, nel Comune di 
Rio di  Pusteria.  Le condizioni  
dell’anziano sono state valutate 
come gravi dai soccorritori ac-
corsi sul posto, ma fortunata-
mente l’uomo non è in pericolo 
di vita. 

Al momento il 75 enne è rico-
verato all’ospedale San Mauri-
zio di Bolzano, dove è stato tra-

sportato dall’elicottero d'emer-
genza Pelikan 2. 

Secondo le prime ricostruzio-
ni dell’incidente, l’anziano sta-
va passando del  tempo libero 
nei pressi della sua abitazione. 
La caduta è avvenuta per motivi 
ancora da ricostruire nei detta-
gli. Di fatto, dopo aver perso l’e-
quilibrio o dopo essere inciam-
pato in qualche ostacolo, l’uo-
mo è volato nel vuoto, da un’al-
tezza di circa quattro metri. Ol-
tre a non poter evitare la cadu-
ta, non ha potuto limitare l’im-
patto al suolo e si è ritrovato a 
terra su una superficie di  ce-

mento. I familiari l’hanno soc-
corso immediatamente e, intui-
ta la possibile gravità della situa-
zione, hanno allertato all’istan-
te la centrale d’emergenza per 
l’invio sul posto dei soccorsi me-
dici. Nell’abitazione a Spinga è 
sopraggiunta un’ambulanza e i 
sanitari hanno potuto tracciare 
un  quadro  delle  condizioni  
dell’uomo, vittima di un poli-
trauma con conseguenze gravi 
a un femore e al bacino. Non è 
stato necessario intubarlo. È sta-
to sollecitato l’arrivo dell’elicot-
tero Pelikan 2 per il  trasporto 
del ferito a Bolzano. 

A Spinga di Rio Pusteria

Anziano cade da 4 metri, è ricoverato a Bolzano

• L’elicottero d'emergenza Pelikan 2
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DOLOMITI. Sta per concludersi la 
stagione invernale  e  in  questi  
giorni diversi interventi hanno 
impegnato soccorritori ed eli-
cotteri dell’Aiut Alpin Dolomi-
tes, soprattutto in aiuto di scia-
tori infortunati. Un turista si è 
fratturato entrambe le gambe al 
campo Freina a Selva Gardena. 
Con l’aiuto dei carabinieri del 
Soccorso piste, l’uomo è stato 
elitrasportato  all’ospedale  di  
Bressanone. 

A Fleres, poi, una scialpinista 
con un trauma al ginocchio è 
stata recuperata con il verricel-
lo. La donna era impossibilitata 

a proseguire la discesa e ha do-
vuto chiamare i soccorsi.

Anche due emergenze sanita-
rie sono state segnalate: a Corti-
na d’Ampezzo un paziente con 
scompenso cardiaco è stato eli-
trasportato all’ospedale. Duran-
te il volo di rientro, la centrale 
operativa ha deviato l’elicotte-
ro a Ortisei, dove una donna sof-
friva di  un malore  indefinito.  
Dopo una prima visita, il medi-
co a bordo del velivolo non ha ri-
tenuto necessario il trasporto in 
elicottero e la donna è stata tra-
sportata in ambulanza al pronto 
soccorso dell’ospedale. E.D.• L’elicottero dell’Aiut Alpin Dolomites

Dolomiti

Aiut Alpin, soccorsi sulle piste di sci
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Le elezioni

I
l Soccorso alpino e speleologico
italiano continuerà a essere
guidato da un trentino. Maurizio

Dellantonio da Moena è stato
riconfermato per altri tre anni al
vertice dell’organizzazione
nazionale nel corso delle elezioni
tenutesi l’ultimo venerdì. È ormai il
terzo mandato di fila per
Dellantonio, che ricopre la carica di
presidente dal 2015. «Con spirito di
servizio vogliamo continuare ad
essere il riferimento per la sicurezza
in montagna, fra innovazione e
valori» sono state le prime parole

dopo la riconferma.Ogni anno il
Soccorso alpino esegue oltre 10mila
missioni di salvataggio sul territorio
nazionale, grazie a 7mila operatori.
«Nell’ultimo decennio la nostra
realtà ha avuto una crescita davvero
importante» afferma Dellantonio,
«che oggi pone il nostro Corpo in
primo piano nell’ambito della
sicurezza in montagna e negli
ambienti impervi. Continueremo il
progetto di implementazione
tecnologica della nostra struttura».

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino, tris di Dellantonio
Il trentino ancora ai vertici nazionali
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CUNEO - È probabilmente il vento all'ori-
gine della valanga che in Valle Maira, in 
provincia di Cuneo, ha travolto un grup-
po di quattro scialpinisti, uccidendone 
uno, Lodovico Calandri, 55 anni, trasci-
nato a valle per 300 metri. L'uomo è sta-
to  rapidamente  rintracciato  grazie  
all'apparecchio Artva per individuare le 
persone sotto la neve e liberato, ma tut-
ti  i  tentativi  di  rianimarlo,  prima dei  

suoi compagni di escursione poi dei soc-
corritori, sono stati vani. A causarne la 
morte sarebbero i gravi traumi subiti. 
Sepolto dalla neve anche un altro com-
ponente della piccola comitiva, ma non 
è stato spinto a valle ed è stato salvato 
dagli altri due scialpinisti, rimasti illesi. 
È andato ugualmente in ospedale per 
controlli. La valanga è caduta a quasi 
3.000 metri di altitudine, in zona Saret-

to, al passaggio dei quattro, tutti alpini-
sti esperti, a pochi metri dall'uscita di 
un canale sottovento. Sul posto sono 
intervenuti i Vigili del Fuoco, con un eli-
cottero del comando di Cuneo e l'unità 
cinofila, il Soccorso Alpino e Speleologi-
co Piemontese e il 118. Le operazioni 
sono state ostacolate dalle cattive con-
dizioni meteorologiche, nevischio e for-
te vento. 

Una valanga travolge quattro scialpinisti nel Cuneese, muore un 55enne
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Sono gravissime, ma stabili, le condi-
zioni della donna e del giovane rima-
sto feriti nell’incidente di venerdì po-
meriggio sul viadotto che collega Vez-
zano e Padergnone (foto Marco Miori). 
Uno scontro frontale, un impatto così 
forte  da causare  il  ribaltamento  di  
una delle due auto. Coinvolta anche 
una terza vettura, ma solo marginal-
mente: il conducente non era riuscito 

a frenare in tempo finendo contro il 
mezzo davanti, ma le persone a bor-
do sono rimaste illese. Critiche, inve-
ce, le condizioni di una donna di 52 
anni della valle dei Laghi e di un 24en-
ne di Riva del Garda. I feriti sono stati 
estratti con le pinze idrauliche dalle 
lamiere delle auto e stabilizzati  sul 
posto  prima  del  trasferimento  in  
ospedale. Due gli elicotteri intervenu-

ti: il velivolo dei vigili del fuoco perma-
nenti di Trento, con l’equipe sanitaria 
di Trentino Emergenza, che ha porta-
to al Santa Chiara la donna, e il Peli-
kan di Bolzano che ha caricato a bor-
do il ragazzo. Entrambi i feriti sono 
ricoverati in rianimazione. Sulla dina-
mica dell’incidente sta conducendo 
gli accertamenti la polizia stradale di 
Riva del Garda.

Rimangono gravi le condizioni dei due feriti dell’incidente di Vezzano
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Dellantonio capo del soccorso alpino
Il trentino Maurizio Dellantonio è 
stato riconfermato ieri alla guida 
del Cnsas, il soccorso alpino e spe-
leologico nazionale. «Avanti per al-
tri tre anni. Per veder crescere an-
cora il soccorso alpino e speleolo-
gico, con l’obiettivo di essere anco-
ra più efficienti nell’aiutare la gen-
te della montagna» sono state le 
sue prime parole dopo l’esito del 
voto. Originario di Moena, Dellan-
tonio  guida  l’organizzazione  dal  
2015: si tratta quindi del suo terzo 
mandato. Con il presidente sono 

stati  eletti  anche i  membri della 
direzione  nazionale:  i  vicepresi-
denti Alessandro Molinu (vicario) 
e Mauro Guiducci (alla guida della 
componente  speleologica)  ed  i  
consiglieri Alfonso Ardizzi, il tren-
tino Roberto Bolza, Fabio Bristot, 
Luca Franzese, Pino Giostra, Fabri-
zio Masella, Corrado Pesci. Presen-
ti  all’assemblea  nazionale  tutti  i  
presidenti regionali e provinciali, 
affiancati  da  rappresentanti  del  
territorio con diritto di voto.
«Il soccorso alpino e speleologico 

è oggi un’organizzazione che supe-
ra le 10 mila missioni all’anno – ha 
dichiarato Dellantonio – Nell’ulti-
mo decennio abbiamo avuto una 
crescita davvero importante,  ac-
compagnata da riforme di legge e 
di riorganizzazioni interne che og-
gi pongono il nostro Corpo davve-
ro in primo piano nell’ambito della 
sicurezza in montagna e negli am-
bienti impervi. Siamo presenti in 
tutte le regioni italiane, al fianco 
dei sistemi sanitari regionali, e col-
laboriamo attivamente con il Go-

verno, il Dipartimento di protezio-
ne civile, le istituzioni del Paese. 
Abbiamo stretto  recenti  accordi  
con numerosi Enti dello Stato, che 
vanno ad integrare gli “storici” pro-
tocolli con lo Stato maggiore della 
Difesa, le Forze armate ed il com-
parto di Pubblica Sicurezza». Con-
tinuerà nei prossimi tre anni il pro-
getto di implementazione tecnolo-
gica,  con nuove sperimentazioni  
di device e tecniche, e con un raf-
forzamento ulteriore della forma-
zione dei 7mila operatori. 

Maurizio 
Dellantonio 
è alla guida 
dell’organizza-
zione dal 2015 
Ieri è stato 
eletto anche un 
altro trentino: 
Roberto Bolza 
entra nella 
direzione 
nazionale

LA NOMINA. Il trentino è al terzo mandato
La riconferma all’assemblea nazionale Cnsas
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Le elezioni

I
l Soccorso alpino e speleologico
italiano continuerà a essere
guidato da un trentino. Maurizio

Dellantonio da Moena è stato
riconfermato per altri tre anni al
vertice dell’organizzazione
nazionale nel corso delle elezioni
tenutesi l’ultimo venerdì. È ormai il
terzo mandato di fila per
Dellantonio, che ricopre la carica di
presidente dal 2015. «Con spirito di
servizio vogliamo continuare ad
essere il riferimento per la sicurezza
in montagna, fra innovazione e
valori» sono state le prime parole

dopo la riconferma.Ogni anno il
Soccorso alpino esegue oltre 10mila
missioni di salvataggio sul territorio
nazionale, grazie a 7mila operatori.
«Nell’ultimo decennio la nostra
realtà ha avuto una crescita davvero
importante» afferma Dellantonio,
«che oggi pone il nostro Corpo in
primo piano nell’ambito della
sicurezza in montagna e negli
ambienti impervi. Continueremo il
progetto di implementazione
tecnologica della nostra struttura».

Andrea Prandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino, tris di Dellantonio
Il trentino ancora ai vertici nazionali
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La refurtiva recuperata dalla polizia

BELLUNO

Non passa giornata senza ri-
cevere la  telefonata da un 
call center che offre servizi 
mirabolanti a costi promet-
tenti. Ma quello che è succes-
so ad una professionista bel-
lunese va oltre il telemarke-
ting: insulti, minacce, dall’al-
tra parte del telefono un to-
no aggressivo, a tratti intimi-
datorio. È successo ieri matti-
na, e la donna ha saputo ri-
battere senza lasciarsi  inti-
morire, ma si chiede: «Un an-
ziano  cosa  avrebbe  fatto?  
Una  persona  fragile  come  
avrebbe risposto alla minac-
cia che gli venga staccata la 
corrente in casa?». 

A raccontare l’episodio è 
V.D.M., residente a Belluno. 
«Erano le 9», spiega. «Dall’al-
tra parte  c’era una donna,  
con accento del Sud. Si è pre-
sentata come ufficio che si oc-
cupa delle utenze, l’ho ferma-
ta subito dicendole che non 
ero interessata alla sua even-
tuale proposto e ho interrot-
to  la  comunicazione».  La  
donna ha richiamato, prima 
con lo stesso numero (che la 
bellunese ha bloccato), poi 
con un altro, sempre da cellu-
lare. 

A quel punto la situazione 

è  degenerata.  «Ha  iniziato  
subito a insultarmi, a darmi 
della maleducata, della vec-
chia rimbambita», continua 
la  bellunese,  che  anziana  
non è affatto. Altre cose non 
sono riportabili, basti sapere 
che non sono mancate paro-
lacce e insulti. «Mi ha detto 
che entro due ore mi sarebbe 
stata  staccata  la  corrente,  
perché lei aveva già inviato 
la segnalazione, a chi non si 
sa», prosegue la vittima del-
le telefonate. «Non ha mai ri-
sposto alla mia richiesta di 
chiarimenti su chi fosse, per 
conto di chi stesse telefonan-
do. A quel punto ho interrot-
to di nuovo la comunicazio-
ne».

I numeri di telefono sono 
già stati segnalati su internet 
da diversi utenti con la quali-
fica di “pubblicità aggressi-
va”. «Ma qui siamo arrivati 
all’aggressione  verbale»,  
conclude la donna. «Non è 
concepibile che cose di que-
sto genere non possano esse-
re punite. Una persona anzia-
na si sarebbe potuta spaven-
tare di fronte alla minaccia 
del  distacco  della  corrente  
elettrica.  Mai  sentita  tanta  
cattiveria». —

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gigi Sosso / BELLUNO

Raid di furti con la borsa ter-
mica. Dopo l’operazione dell-
le Volanti della polizia, la Pro-
cura di Belluno ha portato a 
processo per furto aggravato 
in concorso da Vision Ottica 
Centrale, Jeko e Tezenis e ri-
cettazione la giovane molda-
va Mihaela Ionel. Il presunto 
complice Samuel De Min fa-
ceva il  palo all’esterno e la 
sua posizione è stata stralcia-
ta. La donna è stata ripresa 
dalle telecamere del negozio 
di via Matteotti ed è proprio 
grazie alle immagini che gli 
investigatori  hanno  capito  
che usava una borsa in grado 
d’ingannare il dispositivo an-
ti-taccheggio,  in  quanto  
schermava la refurtiva. 

I  furti  risalgono ai giorni 
19  e  20  settembre  2019,  
quando i due giovani aveva-
no deciso di girare alcuni ne-
gozi del centro, ma non per 
fare shopping. L’intenzione 
era quella di rubare quante 
più montature possibili, pro-

babilmente per rivenderle. Il 
primo ad accorgersi che qual-
cosa negli espositori è stato il 
commesso di Jeko, che all’e-
poca era in via Caffi. Il ladro 
si era concentrato su alcune 
montature Ray-Ban, ma non 
aveva trascurato anche altri 
marchi, più o meno costosi. Il 
dipendente  del  negozio  si  

era preoccupato non solo di 
chiamare il 113, ma anche il 
negozio gemello Vision Otti-
ca  centrale,  scoprendo che  
anche in via Matteotti erano 
spariti dei pezzi. Ma qui fun-
zionano le telecamere e gli 
agenti hanno subito chiesto 
di visionare le immagini e,  
grazie al software della Scien-

tifica è stato possibile dare 
un volto a una ragazza che si 
era  aggirata  tra  gli  scaffali  
con una strana borsa, andan-
dosene  senza  comprare  e,  
quindi, pagare niente.

I due ragazzi sono stati rin-
tracciati il giorno dopo, nei 
pressi della stazione da un po-
liziotto fuori servizio, che li 
ha riconosciuti. Durante una 
prima  perquisizione,  sono  
spuntate 11 montature e tre 
etichette  strappate  con  il  
marchio Tezenis. Le Volanti 
hanno eseguito accertamen-
ti anche nel negozio di piaz-
za dei Martiri per verificare 
se vi fosse stato qualche am-
manco di merce ed era prpo-
prio così: a casa della ragaz-
za sono stati trovati una fel-
pa,  un paio di  pantaloni  e  
una maglietta.

La donna, che risulta resi-
dente a Mestre sarà a proces-
so dal 3 maggio per furto ag-
gravato dalla destrezza e ri-
cettazione, difesa dall’avvo-
cata veneziana Ceschin. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sentenza

Topo d’appartamento
perde in Cassazione

L’imputato sosteneva
di non essere a conoscenza
del processo a suo carico
e ha contestato la condanna
ma non poteva non sapere

LA CERIMONIA

Alla ricerca di soluzio-
ni concrete al proble-
ma degli  ostacoli  al  
volo, affinché trage-

die  come  quelle  di  Falco  
I-Rems possano non ripetersi. 

In attesa delle risposte nor-
mative che tardano a tradursi 
in legge, un primo tassello lo 

ha messo Dolomiti Emergency 
con l’assegnazione di due bor-
se di studio (di mille euro cia-
scuna) all’abruzzese Giampie-
ro Cancelli e al siciliano Vin-
cenzo Martino, autori di tesi di 
laurea  magistrale  rispettiva-
mente in Giurisprudenza e In-
gegneria meccanica. I due ela-
borati sono stati presentati ieri 
alla Nogherazza. 

Nel  primo  pomeriggio del  

22 agosto 2009, durante una 
ricognizione  su  una  frana  a  
Rio Gere, a Cortina, l’elicotte-
ro A109 del Suem 118 di Pieve 
di Cadore urta i cavi di una li-
nea di media tensione. Perdo-
no la vita Dario De Felip, Fabri-
zio Spaziani, Marco Zago e Ste-
fano Da Forno. Sulla tragedia 
scrivono un libro Fabio “Ru-
fus” Bristot e Katia Tormen,  
che inoltre devolvono a Dolo-

miti Emergency mille euro per 
assegnare borse di studio a tesi 
sulla problema degli ostacoli 
al volo. La onlus contribuisce 
con altri mille euro, così nel 
2020 (in collaborazione con il 
Suem 118 e il Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico 
– 2ª zona Delegazione Dolomi-
ti Bellunesi) l’iniziativa viene 
lanciata a studenti, studiosi, ri-
cercatori, in particolare tra le 
facoltà di Giurisprudenza ed 
Ingegneria. 

Proprio da questi ambiti ven-
gono i lavori premiati. Giam-
piero Cancelli, allora all’Uni-
versità di Teramo, ha presenta-
to una tesi in diritto della navi-
gazione dal titolo “Le inchie-
ste aeronautiche e profili di si-
curezza”. «Il  mio elaborato», 
spiega, «vuole dimostrare che 
non c’è una normativa certissi-

ma, concreta e diretta che di-
sciplini il problema degli osta-
coli al volo a bassa quota. È se-
condo me auspicabile ci sia un 
dialogo tra tutte le istituzioni, 
una sorta di comitato attivo e 
reale che porti ad evitare in fu-
turo incidenti come quello di 
Falco I-Rems». 

Più pratica la ricerca di Vin-
cenzo Martino, laureato in in-
gegneria  meccanica  a  Paler-
mo con “Progettazione e verifi-
ca fluido-strutturale di un pilo-
ne sub-alare per imbarco sen-
sori  su  aeromobile  Cessna  
172/182 per il monitoraggio 
avanzato del  territorio”. «Mi 
sono occupato», sintetizza, «di 
progettare  un  sistema  dove  
fosse  possibile  installare  dei  
sensori che, tramite software e 
algoritmi, possano individua-
re gli ostacoli e mandare segna-

li video all’Apcs, cosicché il pi-
lota in tempo reale possa cerca-
re di evitare l’impatto». 

Delle  soluzioni  concrete  
dunque sono state elaborate. 
Ora si aspettano, come ricorda 
Laura Meneguz, presidente di 
Dolomiti Emergency, risposte 
dalla politica: «Alla legge re-
gionale  mancano  decreti  at-
tuativi. A livello nazionale so-
no stati attivati dei tavoli tecni-
ci, a seguito del nostro conve-
gno alla Camera nel 2018. So-
no stati depositati da tre parla-
mentari bellunesi – De Mene-
ch, D’Incà, De Carlo – tre dise-
gni di legge in materia, che pe-
rò sono fermi. Però i tavoli tec-
nici, a cui partecipano tutti gli 
stakeholders  della  materia,  
stanno andando avanti». —

IVAN FERIGO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BELLUNO

Condannato a sua insaputa? 
Secondo la Corte d’Appello 
di  Venezia,  neanche  per  
idea. E la Cassazione è d’ac-
cordo, tanto è vero che ha ri-
gettato il ricorso presentato 
da Abderrahman Ouahni. La 
condanna alla pena di giusti-

zia per il reato di tentato fur-
to in appartamento in concor-
so con altri individui del 28 
settembre 2020 rimane vali-
da. Peggio per l’imputato, se 
non si è interessato del pro-
cesso  che  lo  riguardava.  
Quella che tecnicamente si  
chiama rescissione del giudi-
cato non è possibile.

L’uomo era stato indagato, 
perché sospettato di aver par-
tecipato a un tentativo di fur-
to in appartamento e aveva 
nominato un difensore di fi-
ducia in Silvia Berta già nella 
fase iniziale del procedimen-

to, designandolo anche co-
me domiciliatario. Ma l’avvo-
cato aveva rinunciato al man-
dato, di conseguenza ne era 
stato nominato uno d’ufficio 
con il quale l’imputato avreb-
be dovuto relazionarsi, in ma-
niera da sapere l’andamento 
del procedimento, dalla fase 
istruttoria fino alla discussio-
ne e alla sentenza finale.

Ouahni non è mai compar-
so davanti al Tribunale di Bel-
luno e non deve mai aver avu-
to contatti con il legale che gli 
ha assegnato il tribunale, ma 
naturalmente il processo pe-
nale è andato avanti e si è con-
cluso con la sua condanna. La 
sentenza è diventata irrevoca-
bile il 14 dicembre 2020 e un 
mese e mezzo dopo l’uomo ne 
è venuto a conoscenza.

È in quel momento che ha 
presentato appello, sostenen-
do che non fosse stata fatta al-
cuna valutazione sulla sua ef-

fettiva conoscenza del pro-
cesso. La corte veneziana ha 
risposto  che  «l’eventuale  
mancata conoscenza della ce-
lebrazione del processo era 
da ascrivere a una colpevole 
inerzia dell’imputato», tanto 
è vero che in prima battuta 
aveva nominato un difenso-
re di fiducia.

Successivo il ricorso in Cas-
sazione, che la stessa supre-
ma corte ha rigettato: «Ouah-
ni sapeva dell’apertura di un 
procedimento  a  suo  carico  
fin dal 21 aprile 2017, quan-
do nominò un difensore di fi-
ducia, presso il quale elesse 
domicilio. Nomina ed elezio-
ne furono ribadite alcuni me-
si dopo, il 25 settembre 2017 
e  ciò  conferma un’effettiva  
volontà in tal senso». E così 
l’uomo dovrà pagare le spese 
processuali. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il processo

Borsa termica e giovane palo
la ladra è incastrata dal video
Una donna è finita in tribunale per i furti da Ottica Centrale, Jeko e Tezenis
La perquisizione domestica della polizia aggiunge il reato di ricettazione

Dolomiti Emergency ha consegnato le borse di studio dedicate a Falco
La presidente Meneguz: alla legge regionale mancano i decreti attuativi 

Ostacoli al volo, premiate due tesi
«Adesso le soluzioni normative»

il caso

Call center minaccioso
bellunese insultata:
«Ti stacco la corrente»

Serata riuscita alla Buona Tavola 2, con l’incontro tra i rap-
presentanti della città brasiliana di Pedras Grandes e i con-
nazionali emigrati a Belluno. C’erano il sindaco Agnaldo Filip-
pi e il segretario del Turismo e della Cultura, Julio Cancelier. 
Ospite il candidato sindaco bellunese Oscar De Pellegrin.

serata alla buona tavola 2

Amici brasiliani a Belluno

DOMENICA 10 APRILE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

19BELLUNO
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rocca pietore

Centro protezione civile
c’è lo studio di fattibilità
Costerà 2,5 milioni, avrà l’elipiazzola aperta anche di notte
I soldi da due annualità dei fondi di confine e da donazioni

AGORDINO

Il vento sferza l’Agordino. 
Ieri mattina i vigili del fuo-
co  del  distaccamento  di  
Agordo sono intervenuti in 
alcune occasioni per gli ef-
fetti del vento forte. Chia-
mate sono arrivate dagli au-
tomobilisti in transito lun-
go la regionale 203, perché 
all’altezza di Taibon c’era-
no delle piante trascinate in 
strada, che comprometteva-
no la circolazione. I pompie-
ri sono arrivati con i volon-
tari del posto, per rimuove-
re i tronchi e ripristinare la 
viabilità. Non ci sono stati 
particolari disagi, ma consi-
gliata grande prudenza, an-
che perché sarebbe potuto 
succedere di nuovo, da un 
momento all’altro.

Più a valle, in località Val-
cozzena (Agordo), è arriva-
ta sulla variante una di quel-
le reti arancioni da cantie-
re. È in fase di costruzione 
un parcheggio per lo stabili-
mento Luxottica. In questo 

caso, ci sono andati gli effet-
tivi, che hanno la caserma a 
poche centinaia di metri di 
distanza. Il sabato mattina 
non manca il traffico sull’ar-
teria  in  riva  al  Cordevole  
che taglia fuori il centro di 
Agordo, soprattutto di turi-
sti in visita alle Dolomiti. La 
rete non ha fortunatamen-
te colpito auto in transito, 
di conseguenza è bastato ri-
muoverla  e  sistemarla  
dov’era prima.

In tarda mattinata, le for-
ti raffiche si sono placate e 
la fase dell’emergenza è fini-
ta. Ma che la temperatura 
non fosse per niente grade-
vole, al di là del calendario 
che imporrebbe la primave-
ra, lo dimostra il fatto che è 
stato necessario anche un 
intervento per l’incendio di 
una canna fumaria. Un pro-
blema di pulizia del cami-
no, che è stato risolto nel gi-
ro di poco tempo senza gros-
si danni. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

La Provincia finanzia la messa 
in  sicurezza  della  Val  de  le  
Roazze. È una buona notizia 
quella arrivata ad Agordo e ac-
colta  con  soddisfazione  
dall’Amministrazione Chissa-
lè. Palazzo Piloni ha infatti ri-
sposto affermativamente alla 
richiesta avanzata dalla giun-
ta del capoluogo di vallata af-
finché sostenesse economica-
mente l’intervento resosi ne-
cessario dopo Vaia, che ha mes-
so a serio rischio gli abitati di 

Toccol,  Parech,  Prompicai  e  
Val di Frela.

«La nostra politica», spiega 
il vice-sindaco e assessore ai la-
vori pubblici, Giulio Favretti, 
«è sempre stata quella di cerca-
re di avere pronti dei progetti 
per poter poi cogliere le occa-
sioni economiche che si pre-
sentano.  Così  abbiamo  fatto  
anche in questo caso: aveva-
mo redatto l’esecutivo per la si-
stemazione idro-geologica del-
la Val de le Roazze e lo abbia-
mo dato alla Provincia che ora 
ha deciso di finanziarlo intera-

mente per  circa un milione.  
Per questo siamo grati al presi-
dente Padrin e alla sua squa-
dra politico-amministrativa».

Il progetto prevede la siste-
mazione dell’alveo del rio, la 
realizzazione di vasche e di bri-
glie filtranti per la raccolta del 
materiale. Inoltre, nella parte 
alta, verrà eseguita una puli-
zia dei massi e delle piante che 
insistono sul corso d’acqua e 
che incombono sull’abitato di 
Parech e di Val di Frela. Favret-
ti spera che i lavori possano ini-
ziare entro l’anno dopo il pas-

saggio del progetto in confe-
renza dei servizi per i pareri di 
competenza. Gli interventi in 
quella  zona  del  territorio  di  
Agordo verranno inoltre com-
pletati con altri due cantieri.

«Avevamo provveduto a re-
digere altri due progetti», spie-
ga Favretti, «che abbiamo ce-
duto ai servizi forestali: quello 
relativo  all’arginatura  della  
Campregana e al rifacimento 
del ponte e quello per la messa 
in sicurezza della Val dei Font. 
Per quanto riguarda il primo i 
servizi hanno già completato 
l’opera; per il secondo, invece, 
hanno terminato il lavoro a val-
le e adesso dovrebbero ripuli-
re la condotta che va verso il 
Cordevole. Inoltre, proprio in 
questi giorni, stanno asportan-
do gli alberi (alcuni che erano 
a terra, altri che sono stati ta-
gliati per permettere la realiz-
zazione delle piste di passag-
gio, ndr) che verranno al mo-
mento depositati nel prato vici-
no al cimitero di Taibon».

I servizi forestali stanno an-
che sistemando la frana sopra 
l’abitato di Val di Frela, poco 
dopo il ponte rifatto, da cui, in 
occasione di maltempo, si ori-

ginava la discesa di nuovo ma-
teriale, e stanno pure comple-
tando la pulizia degli schianti 
in località Campiane nei pres-
si del bivio da cui parte la stra-
da che dal Don scende a Faren-
zena.

«Sempre i servizi forestali», 
continua Favretti, «hanno ap-
paltato  i  lavori  sul  torrente  
Bissoliga in località Valcozze-
na. Si tratta di un lavoro mol-
to importante da 1, 2 milioni 
che consisterà nella demoli-
zione  del  vecchio  ponte  a  
monte della comunale, nella 
sistemazione  dell’arginatura  
a monte del ponte stesso e nel-
la realizzazione di una passe-
rella ciclo-pedonale a fianco 
della carreggiata che va sopra 
il torrente». 

Il quadro dei lavori di siste-
mazione del territorio provato 
da Vaia si chiude con il consoli-
damento  della  strada  Na-
gol-Dugon (l’avvio del cantie-
re a giorni), di quella di Pia-
sent  (partito  da  poco,  
1.150.000 euro) e con la siste-
mazione della Pecole-Binate-
ga-Val (il via dopo Pasqua). —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ROCCA PIETORE

Due milioni e mezzo di euro 
per  realizzare  il  Centro  di  
protezione civile con elipiaz-
zola di atterraggio anche not-
turno dell’elicottero a servi-
zio di tutto l’Alto Cordevole. 
Lo studio di fattibilità relati-
vo a quest’opera, commissio-
nato dalla giunta comunale 
di Rocca Pietore guidata dal 
sindaco Andrea De Bernar-
din, è stato presentato vener-
dì sera in sala “El Teàz” di 
Rocca Pietore. Erano presen-
ti i membri di tutto il consi-
glio comunale e i rappresen-
tanti delle associazioni inte-
ressate. I volontari dei vigili 
del  fuoco,  dell’ambulanza,  
del soccorso alpino e del nuo-
vo gruppo Ana comunale di 
protezione civile hanno così 
potuto seguire la presenta-
zione del professionista che 
ha redatto lo studio.

«È un’opera tanto ambizio-
sa quanto importante», dice 
il  sindaco  De  Bernardin,  
«che nasce come prima ipote-
si di elipiazzola ancora con le 
amministrazioni  comunali  

di Rocca e Alleghe guidate 
da Maurizio De Cassan e Giu-
seppe Pezzè, che avevano in-
dividuato la zona di Congiuo 
come l’unica adatta, sui due 
comuni,  all’atterraggio  in  
completa sicurezza dell’eli-
cottero».

De  Bernardin,  nel  corso  
del suo primo mandato, ave-
va ripreso in mano l’idea, ma 
non era riuscito ad ottenere 
il finanziamento a valere su 
un bando dei Fondi dei comu-
ni di confine. La volontà, pe-
rò, non è tramontata.

«Ora», dice il sindaco, «gra-
zie alle donazioni post-Vaia 
e a due annualità del fondo 
Comuni confinanti, l’idea sta 
prendendo seriamente cor-
po e lo si è dimostrato attra-
verso  l’illustrazione  di  uno 
studio che va ben oltre la fat-
tibilità».

Il  computo economico si  
aggira sui 2,5 milioni; una ci-
fra che il Comune ha già nel-
le sue disponibilità.

«Il nuovo centro», dice De 
Bernardin, «ospiterà un’am-
pia caserma dei vigili del fuo-
co volontari, un’autorimessa 

per i mezzi sgombraneve co-
munali che nelle emergenze 
sono i primi mezzi operativi 
di protezione civile, la nuova 
sede per i volontari dell’asso-
ciazione Ambulanza e quella 
per il neonato Gruppo Ana di 
protezione civile. Alle autori-
messe si aggiungono anche 
una sala riunione operativa e 
una sala radio per ospitare il 
Centro operativo comunale 
che, durante l’emergenza Va-
ia, era ospitato in municipio, 
e aveva dimostrato le sue ca-
renze operative. A ciò si ag-
giungono i necessari deposi-
ti, i servizi igienici, gli alloggi 
notturni e chiaramente i loca-
li tecnici per gli impianti di ri-
scaldamento che si ipotizza-
no a biomassa magari con l’a-
iuto  del  fotovoltaico.  L’eli-
piazzola», conclude De Ber-
nardin, «è stata pensata con 
illuminazione  e  serpentine  
elettriche  di  riscaldamento  
per permettere l’atterraggio 
di emergenza in tutte le sta-
gioni, compresa quella inver-
nale». —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Costi alle stelle
«Faremo solo
gli interventi
indifferibili»

VAL DI ZOLDO

Il sindaco di Val di Zoldo, 
Camillo De Pellegrin, pas-
sa  in  rassegna  problemi  
del Comune non legati al-
la viabilità. «A breve», di-
ce, «verrà liquidato il con-
tributo di 51 mila euro al-
la  attività  economiche,  
commerciali, e artigianali 
che hanno fatto domanda 
al  bando imprese per le  
aree  interne.  L’Ammini-
strazione ha poi valutato, 
alla luce dell’aumento dei 
costi delle materie prime 
e dell’energia, quali attivi-
tà  ridurre,  limitandosi  
agli interventi urgenti ed 
indifferibili per non espor-
re l’Ente a situazioni diffi-
cili. Abbiamo deciso di ri-
durre le attività culturali 
estivi,  cercando  però  di  
non azzerarle  completa-
mente. Il progetto MMM 
(muoversi meglio in mon-
tagna, ndr) sta dando buo-
ni risultati e, nonostante il 
momentaccio, stiamo cer-
cando di prolungarlo. Per 
noi resta infatti prioritaria 
la tenuta della comunità e 
l’assistenza ad anziani e fa-
scie deboli.  Come previ-
sto», conclude il sindaco, 
«da  settembre  i  ragazzi  
delle elementari di Pieve 
ritorneranno nella sede di 
Forno,  dove sono  già  le  
medie, con i lavori realiz-
zati  e  praticamente ulti-
mati.  Con  il  raggruppa-
mento delle due realtà c’è 
un risparmio energetico. 
Per noi è un traguardo im-
portante il fatto che i ra-
gazzi  stiano insieme.  La  
nostra scuola deve essere 
difesa con le  unghie e  i  
denti anche da eventuali 
trasferimenti della segre-
teria o comunque da qual-
siasi forma di ridimensio-
namento. —

MA.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vice sindaco Giulio Favretti

agordo

Val de le Roazze, i soldi ci sono
«Via il rischio idrogeologico»
La Provincia finanzia con un milione i lavori a Toccol, Parech, Prompicai, Val di Frela
Il vice sindaco Favretti: «I progetti erano pronti, abbiamo colto l’occasione al volo»

Due rendering di quello il nuovo centro di protezione civile di Rocca Pietore

intervengono i vigili del fuoco

Vento forte in Agordino
con piante e recinzioni
che finiscono in strada

28 AGORDINO - VAL DI ZOLDO DOMENICA 10 APRILE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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Valle Maira, Cuneo
La tragedia a 3.000 metri 

d’altitudine. La vittima 

trascinata a valle per 300 metri 

rintracciata grazie all’Artva

C’è probabilmente il 
vento all’origine della valanga 
che in Valle Maira, in provincia 
di Cuneo, ha travolto un gruppo 
di quattro scialpinisti, ucciden-
done uno, Lodovico Calandri, 55 
anni, trascinato a valle per 300 
metri. L’uomo è stato rapida-
mente rintracciato grazie all’ap-
parecchio Artva per individuare 
le persone sotto la neve e libera-
to, ma tutti i tentativi di riani-
marlo, prima dei suoi compagni 
di escursione poi dei soccorrito-
ri, sono stati vani. A causarne la 
morte non sarebbe stato il soffo-
camento ma i gravi traumi subi-
ti. Sepolto dalla neve anche un 
altro componente della piccola 
comitiva, ma non è stato spinto a 
valle ed è stato salvato dagli altri 
due scialpinisti, rimasti illesi. È 
andato ugualmente in ospedale 
per sottoporsi a controlli, ma 
non ha riportato traumi.

La valanga è caduta a quasi 
3.000 metri di altitudine, in zo-
na Saretto, al passaggio dei quat-
tro, tutti alpinisti esperti, a pochi 
metri dall’uscita di un canale 
sottovento. Sul posto sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco, con 
un elicottero del comando di 
Cuneo e l’unità cinofila, il Soc-
corso Alpino e Speleologico Pie-
montese e il 118. Le operazioni 
sono state ostacolate dalle catti-
ve condizioni meteorologiche, 
nevischio e forte vento.

Sulle montagne del Piemonte 
anche  altri due interventi di soc-
corso: sempre in valle Maira è 
stata portata in salvo un’escur-
sionista bloccata su una via fer-
rata, mentre in alta Valle di Susa, 
sulle montagne di Cesana (Tori-
no) il Soccorso alpino, i Vigili del 
fuoco e la Croce rossa sono in-
tervenuti per recuperare 6 mi-
granti diretti in Francia rimasti 
bloccati nella neve.

Valanga
su scialpinisti
un morto
tre salvi
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Caduto dalla bicicletta e  
ferito è stato trasportato a 
braccia dai vigili del fuoco 
fino alla strada dove ad at-
tenderlo c’era già l’elisoc-
corso del 118. Il protago-
nista della disavventura è 
un ciclista, caduto rovino-
samente a terra ieri pome-
riggio, verso le 15, in una 
zona  verde  che  si  trova  
all’interno del comune di 
Baone,  all’altezza  di  Via  
Valmane. 

L’uomo,  ferito  a  causa  
della caduta, è stato prima 
stabilizzato dal personale 
sanitario  del  Suem  118,  
poi  è stato trasportato a 
spalla dagli operatori Saf 
dei vigili  del fuoco e dal 
personale del soccorso al-
pino fino alla strada. Il ci-
clista ferito è stato poi im-
barcato sull’eliambulanza 
per  essere  trasferito  in  
Azienda Ospedale Univer-
sità di Padova. 

baone 

Caduto dalla bici
è stato soccorso 
dai vigili del fuoco 
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LE NOMINE

BELLUNO (f.f.) Fabio “Rufus” Bri-
stot confermato nel consiglio
nazionaledel Soccorsoalpino.
Il suo commento: «Verrà por-
tato avanti il lavoro severo ini-
ziato sulla sicurezza e sulla tu-
tela dei volontari con partico-
lare riguardo al pacchetto assi-
curativoche vaa coprire tutto.
Tra le deleghe ricevute anche
quella per i contatti con i com-
ponenti politici, insieme al
presidente. Ricordo che per la
legge 126 del 2020 ringrazia-
mo ancora il ministro Federi-
co D’Incà. Le problematiche
non mancano ma anche gra-
zie all’esperienza maturata
nel breve-lungo periodo abbia-
mo le spalle larghe per affron-
tale». Le prime parole di Mau-
rizio Dellantonio, trentino di
Moena, dopo la riconferma al-
la guida del Soccorso Alpino e

Speleologico, avvenuta ieri do-
po il voto dell’assemblea na-
zionale: «Avanti per altri tre
anni. Per veder crescere anco-
ra il Soccorso Alpino e Speleo-
logico, con l’obiettivo di essere
più efficienti nell’aiutare la
gentedellamontagna».

ALLA GUIDA
Dellantonio guida l’organiz-

zazione dal 2015, questo che
inizia è il terzo mandato. Con
il presidente sono stati eletti

anche i membri della direzio-
ne nazionale, l’organo di coor-
dinamento e gestione del Cn-
sas: sono i vicepresidenti Ales-
sandro Molinu (vicario) e
Mauro Guiducci (alla guida
della componente speleologi-
ca) e i consiglieri Alfonso Ar-
dizzi, Roberto Bolza, Fabio Bri-
stot, Luca Franzese, Pino Gio-
stra, Fabrizio Masella, Corra-
do Pesci. Presenti all’assem-
blea nazionale tutti i presiden-
ti regionali e provinciali, af-
fiancati da ulteriori rappresen-
tanti del territorio con diritto
di voto.
«Il Soccorso Alpino e Spe-

leologico è oggi un’organizza-
zione che supera le 10mila
missioni all’anno – ha dichia-
rato Dellantonio – Nell’ultimo
decennio la nostra realtà ha
avuto una crescita davvero im-
portante, accompagnata da
una serie di riforme di legge e
di riorganizzazioni interne
che oggi pongono il nostro
Corpo davvero in primo piano
nell’ambito della sicurezza in
montagna e negli ambienti im-
pervi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’organizzazione è
guidata da Dellantonio:
«Tanti programmi»

Soccorso alpino, Bristot riconfermato
nel consiglio nazionale: «Più efficienti»

LE NOMINE Fabio “Rufus” Bristot
membro del Soccorso alpino
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ROCCA PIETORE

Si è tenuto nella sala del Teaz
di Rocca Pietore un incontro per
la presentazione dello studio di
fattibilità del Centro di Protezio-
ne Civile con elipiazzola di atter-
raggio anche notturno dell’elicot-
tero. Sorgerà alle porte di Rocca
in località Congiuo. Assieme al
consiglio comunale c’erano i vo-
lontari dei vigili del fuoco,
dell’ambulanza, del Soccorso al-
pino e del nuovo gruppoAma co-
munale di Protezione civile han-
no potuto seguire la presentazio-
nedello studio
L’opera, ambiziosa, era nata

comeprima ipotesi di elipiazzola
ancora con e passate ammini-
strazioni di Rocca e Alleghe, allo-
ra guidate dai sindaci da Mauri-

zioDeCassan eGiuseppePezzé, i
quali individuarono Congiuo co-
me l’unica adatta all’atterraggio
in completa sicurezza. Idea poi
presa inmano dalla prima ammi-
nistrazione del sindaco Andrea
De Bernardin che aveva predi-
sposto una prima analisi di fatti-
bilità per concorrere ad un ban-
do sul Fondo Comuni di Confine,
purtropponon finanziato.
Ora, grazie alle importanti do-

nazioni post Vaia e a due annuali-
tà del Fondo Comuni di Confine,
l’idea sta prendendo seriamente
corpo.
Il computo economico

dell’opera, dopo le prime analisi,
si aggira sui due milioni e mezzo
di euro. Cifra che il Comune ha
già nelle sue disponibilità, grazie
appunto alle consistenti e impor-
tantissime donazioni post Vaia

arrivate aRocca.
«Ci sembra questa la risposta

giusta per ringraziare quanti
hanno voluto aiutarci - sottoli-
nea il sindacoDe Bernardin - nel-
la ripresa di un territorio dura-
mente colpito dell’ormai famoso
uraganodell’ottobre 2018».
Il nuovo Centro ospiterà quin-

di una ampia caserma dei vigili
del fuoco volontari, una autori-
messa per i mezzi sgombera ne-
ve comunali, che nelle emergen-
ze sono indiscutibilmente i primi
mezzi operativi di Protezione ci-
vile in grado di intervenire, la
nuova sede per i volontari dell’or-
mai quarantennale associazione
Ambulanza e quella per il neona-
to gruppoAna di Protezione civi-
le. Alle autorimesse si aggiungo-
no anche una sala riunione ope-
rativa e una sala radio per ospita-

re il COC (Centro Operativo Co-
munale) il quale durante l’emer-
genza Vaia era ospitato in muni-
cipio, dimostrando tutta la sua
insufficienza e carenza operati-
va. A questo si aggiungono i ne-
cessari depositi, servizi igienici,
alloggi notturni e chiaramente lo-
cali tecnici per gli impianti di ri-
scaldamento che si ipotizzano a
biomassa magari con l’aiuto del
fotovoltaico. L’elipiazzola è stata
pensata con illuminazione e ser-
pentine elettriche di riscalda-
mento per permettere l’atterrag-
gio di emergenza in tutte le sta-
gioni. Il Centro diventerà punto
importante per l’intero Alto Cor-
devole e sarà collegato al co-
struendo Centro Provinciale CCS
diProtezioneCivile diBelluno.

DarioFontanive
© riproduzione riservata

Presentato il centro di Protezione civile: i soldi ci sono

SALA TEAZ Lo studio di fattibilità presentato al consiglio e ai
rappresentanti di tutte le forze della Protezione civile
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STAFFETTA A MISURINA
MAURO CORONA SHOW
`Dopo due anni di stop causa Covid ieri l’edizione numero 21 dell’evento a squadre
che unisce le prove di fondo (42° su 45 il 71enne scultore), gigante e scialpinismo

SCI

C’era anche Mauro Corona,
star della manifestazione, colto
in azione dall’obiettivo di Nico-
la Bombassei, alla Staffetta alpi-
na di Misurina che ieri ha cele-
brato l’edizione numero 21 con
la sua consueta combinazione
di tre atleti per tre discipline
sciistiche (fondo, discesa e
skialp). Lo scultore di Erto ha
partecipato con una formazio-
ne il cui nome diceva giàmolto:
La Disperata. Con l’ormai pro-
verbiale abbigliamento smani-
cato, casco in testa, incurante
della bufera di neve in corso, si
è cimentato nella prova di sci di
fondo dove è giunto al 42° po-
sto. A 71 anni una bella esibizio-
ne. Con lui nelle altre due fra-
zioni per lo scialpinismo c’era
Lorenzo Quinz e per lo slalom
gigante la sua attuale compa-
gna Consuelo Cinotti. Classifica
finale della Disperata: quarante-
sima posizione. Al traguardo il
noto scrittore e alpinista, di ca-
sa a Misurina, ha manifestato
tutta la sua entusiastica soddi-
sfazione per questa esperienza
di montagna in orizzontale su-
gli sci stretti. Del resto l’evento,
al di là della componente agoni-
stica, vuole caratterizzarsi an-
che per il puro divertimento. Di-
fatti è aperto pure alle squadre
mascherate. Di qui i loro nomi
più improbabili e per i costumi
più originali sono disposti dei
premi in palio. Così, dopo due
annidi stop forzato causaCovid
19, la staffetta alpina è tornata
alla grande sulle nevi diMisuri-

na. Anche se a causa delle ca-
pricciose condizioni atmosferi-
che l’organizzazione della Cadi-
ni Promotion - assieme a Comu-
ne di Auronzo, Misurina Neve,
Soccorso Alpino di Auronzo,
volontari e operatori di Misuri-
na -, ha avuto un gran da fare
per la sua piena riuscita. All’ap-
puntamento di fine inverno, di-
venuto ormai classico, hanno
partecipato 45 squadre con un
totale di 135 concorrenti suddi-
visi nelle singole specialità di
fondo, di scialpinismo e di sla-
lom gigante. La prima frazione
di fondo si è disputata sull’anel-

lo di Paludetti dove si è allenata
la squadra azzurra prima delle
Olimpiadi di Pechino, la secon-
da di scialpinismo e di slalom
gigante nei pressi della Loita.
Meglio di tutti nel fondo ha fat-
to il fornese Martin Coradazzi,
che con la sua squadra compo-
sta da Marco Del Missier, in te-
sta nello scialpinismo, e da Fa-
bioZannantonioMartin (21° nel
gigante) è salito sul gradino più
alto del podio. Alle spalle della
compagine carnica si è colloca-
to il Team Polvere grazie alle
due terze piazze di Julian Brun-
ner e di Alberto Della Via (ri-

spettivamente fondo e scialpini-
smo; 14esima Kuen nel gigan-
te). Bronzo per Vecchia Roma-
gna (Davide Manlin Majoni,
Marcello De Martin Bianco e
Antonio Turati). Tra le donne
primato delle Mammies (Fran-
cesca Di Sopra, Alessia Molin e
Francesca De Michiel) seguite
da Talla’s Cowgirls (Cristina
Manaigo, Marianna e Marta
Valmassoi); terze le Farfalle
Sci...volose (Eleonora Colli,
Alessia Lacedelli e Francesca
Polese).

GianfrancoGiuseppini
© riproduzione riservata

TRAVESTIMENTI in gara nel rispetto dello spirito goliardico che caratterizza la staffetta alpina di Misurina
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Cade dalla bici: è graveconseguenti

di

figli

Chi

BAONE

Cade dalla bici e viene soccor-
so in elicottero. È avvenuto ieri
verso le 15, quando un ciclista
stava percorrendo il sentiero
che dalla centralissima via Val-
mana si inerpica sulmonte Ceci-
lia. Ad un certo punto, l’uomo
ha perso il controllo della sua
mountain-bike ed è caduto a ter-
ra rimediando dei traumi. I com-
pagni hanno subito chiamato il
118, che ha fatto decollare da Pa-
dova l’elicottero. Giunti sul po-
sto anche i vigili del fuoco del vi-
cino distaccamento di Este e gli
uomini del soccorso alpino. Il fe-
rito, sempre rimasto cosciente, è
stato stabilizzato, caricato su
una barella e portato a spalla da
personalemedico e vigili del fuo-

co; in centro era già pronta
l’eliambulanza, che ha portato il
ciclista all’ospedale di Padova.
L’incidente ha suscitato grande
paura tra gli abitanti di Baone.

G.B.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TRASPORTO Il ferito in barella
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MANIAGO

Una donna di 48 anni, di Vi-
varo, si è infortunata, nella tar-
da serata di venerdì, al rientro
da una escursione notturna al
Monte Jouf. La donna faceva
parte di una comitiva con la
quale stava concludendo
un’escursione organizzata per
ammirare le montagne al tra-
monto, quando è inciampata e
caduta durante la discesa pro-
curandosi la frattura di tibia e
perone. Uno degli escursionisti
conosceva i tecnici della stazio-
ne del Soccorso alpino e speleo-
logico diManiago e li ha contat-
tati al telefonodirettamenteper

allertarli. Il capostazione ha av-
visato a sua volta il Sores e chia-
mato altri volontari, due dei
quali erano già nelle vicinanze
e, in pochi minuti, hanno rag-
giunto a piedi il gruppo portan-
do i primi soccorsi. Sono poi ar-
rivati i rinforzi - in tutto c’erano
dieci soccorritori e gli operatori
dell’ambulanza - che trasporta-
re la ferita fino al mezzo di soc-
corso parcheggiato nella strada
sottostante. L’intervento si è
svolto tra le 20 e le 21 e si è con-
cluso coi ringraziamenti della
comitiva di escursionisti che ha
apprezzato la straordinaria ce-
lerità dell’arrivodei volontari.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ferita durante un’escursione

sullo Jouf e subito soccorsa

di

il

arbitri.

Famea,
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•• C'è probabilmente il ven-
to all'origine della valanga
che in Valle Maira, in provin-
cia di Cuneo, ha travolto un
gruppo di quattro scialpini-
sti, uccidendone uno, Lodovi-
co Calandri, 55 anni, trascina-
to a valle per 300 metri. L'uo-
mo è stato rapidamente rin-
tracciato grazie all'apparec-
chio Artva per individuare le
persone sotto la neve e libera-
to, ma tutti i tentativi di riani-
marlo, prima dei suoi compa-
gni di escursione poi dei soc-
corritori, sono stati vani.

A causarne la morte non sa-
rebbe stato il soffocamento
ma i gravi traumi subiti. Se-
polto dalla neve anche un al-
tro componente della piccola
comitiva, ma non è stato spin-
to a valle ed è stato salvato da-
gli altri due scialpinisti, rima-
sti illesi. È andato ugualmen-
te in ospedale per sottoporsi

a controlli, ma non ha riporta-
to traumi. La valanga è cadu-
ta a quasi 3.000 metri di alti-
tudine, in zona Saretto, al
passaggio dei quattro, tutti al-
pinisti esperti, a pochi metri
dall'uscita di un canale sotto-
vento.

Sul posto sono intervenuti i
Vigili del Fuoco, con un eli-
cottero del comando di Cu-
neo e l'unità cinofila, il Soc-
corso Alpino e Speleologico
Piemontese e il 118. Le opera-
zioni sono state ostacolate

dalle cattive condizioni me-
teorologiche, nevischio e for-
te vento.

Sulle montagne del Piemon-
te ci sono stati ieri altri due
interventi di soccorso: sem-
pre in valle Maira è stata por-
tata in salvo un'escursionista
bloccata su una via ferrata,
mentre in alta Valle di Susa,
sulle montagne di Cesana
(Torino) il Soccorso Alpino, i
Vigili del Fuoco e la Croce
Rossa sonointervenuti per re-
cuperare 6 migranti diretti in
Francia e rimasti bloccati nel-
la neve. Il Piemonte è stato
flagellato per tutta la giorna-
ta da tempeste di vento sia in
alta quota sia in pianura, con
raffiche a oltre 90 chilometri
orari sul lago Maggiore. In-
cendi boschivi si sono svilup-
pati in provincia di Cuneo e
nel Biellese, ad Asti sono ca-
dute tegole e grondaie. Vento
anche in molte altre regioni,
provocato dal passaggio di
una rapida perturbazione
atlantica. •.

ALPIPIEMONTESIL’uomoèstato trascinatoavalleper300metri

Valanga su 4 sciatori
Unomuore, tre salvi
NelCuneese, inValleMaira, forsecausatadal vento
Unaltrodi loroèstatosoccorsodai suoi compagni

Acceglio Il luogodelritrovamento
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«Èmorto nel sonno
per il freddo e gli stenti»

LucianoScarpetta

Dal 26marzo al 9 aprile, troppi
giorni fuori di casa, non si
sapevadove, per unapersona
così anzianae limitata nei
movimenti dai sintomi
dell’Alzheimer. Eppure il figlio
e gli amici, con la speranza che
diminuivadi giorno in giorno,
nonhannomai smessodi
cercare FabioCastellini,
setacciandouna zonaampia e
pocoaccessibile, fino al
ritrovamentoche consente,
adesso, di immaginare le
circostanze in cui l’anziano
scomparsoha trovato la sua
tragica fine.

«Eraunodegli ultimigiri di
perlustrazione - racconta
FrancoGhitti, che proprio
martedì si era persino lussato
unaspalla durante le ricerche
dell’amicoFabio -: avevamo
organizzatoun’indagine da
quelle parti, provando a
ipotizzare chepotesse avere

raggiunto la zona, anche se nei
giorni precedenti eragià stata
battutadalle squadre di
soccorsoepoi, nelle giornate
successivi anchedai
cacciatori di cinghiali.
Probabilmente - ipotizza
FrancoGhizzi - lui ha perso
l’orientamento e credeva,
proseguendoverso il basso, di

raggiungere la stradadi casa.
Poi vedendo il buio, immagino
abbia fatto la cosa piùgiusta,
cercando riparo sotto
l’anfratto,ma il freddo haavuto
il sopravvento. In quel luogosi
è addormentato - immagina
Ghitti - senzapiù svegliarsi».

FabioCastellini era nato a
Gargnano (dove risiede la
sorellaGiovanna, titolare di un
negoziodi abbigliamento nella
centralissimavia Roma)e in
gioventù si era appassionato
inizialmentealla vela.
Raggiunta la pensione (aveva

in precedenza lavorato in
bancaalle filiali della San
Paolo sulla riviera del lagoe in
Valle Sabbia) in compagnia
degli amici del Gruppo
escursionistico «LaVariante»,
si era reso protagonista per
unaventina di anni del
tracciamentodi diversi, per
nondire tutti, i sentieri del
comprensorio del Parco alto
Garda. FabioCastellini lascia
lamoglieCarla ed i figli Ennio e
Vera, anche lorooccupati in
banca rispettivamente in uno
sportello di Bergamoe a
Gargnano. L.Sca.

•• È stato purtroppo ritro-
vato senza vita Fabio Castelli-
ni, l’82 ennescomparso da ca-
sa lo scorso sabato 26 marzo.

L’anziano, sofferente di Alz-
heimer, si era probabilmen-
te smarrito durante una pas-
seggiata e aveva poi cercato
un riparo di fortuna per la
notte, dove il freddo e gli
stenti sono stati fatali. Que-
sta è però solo la prima ipote-
si sulla sua tragica fine.

Era stato avvistato per l’ulti-
ma volta due settimane fa
nelle immagini di una teleca-
mera di video sorveglianza
dalle parti di Pra da Bont, lo-
calità posta a nord della fra-
zione di Prabione a Tignale,
verso la Tignalga, la strada
provinciale che collega
nell’entroterra i comuni di Ti-
gnale e Tremosine. Da quel
momento dell’ex banchiere
in pensione si erano perse le
tracce.

Ieri mattina intorno alle 10
la salma è stata rinvenuta sot-
to un anfratto roccioso dalle
parti del «pontesèl», l’antico
ponte medievale che un tem-
po univa gli altopiani di Ti-
gnale e Tremosine, dal figlio
in compagnia di un gruppo
di famigliari e amici escursio-
nisti che da giorni, dopo la so-
spensione delle ricerche uffi-
ciali 7 giorni prima, aveva
continuato ancora a battere

palmo a palmo la zona, senza
voler lasciare nulla di intenta-
to nonostante fosse ormai so-
lo una flebile speranza la pos-
sibilità di ritrovarlo vivo.

Purtroppo Castellini era
sprovvisto del cellulare e non
potendo individuare l’even-
tuale posizione della cella
del telefono, le ricerche dei
volontari di Tignale Soccor-
so, Vigili del Fuoco con unita
cinofile, droni ed elicotteri in
collaborazione con il perso-
nale del soccorso alpino e ca-
rabinieri, si sono rivelate dif-
ficili dal primo momento, in
una zona particolarmente
impervia e poco accessibile.

Dopolasegnalazionedel ri-
trovamento, il corpo è stato
recuperato dai volontari di
Tignale Soccorso e dai Vigili
del Fuoco di Salò in collabo-
razione con i carabinieri.

Nel pomeriggio la salma è
stata poi composta al cimite-
ro di Prabione prima di esse-
re consegnata ai famigliari
per il funerale.

Il punto del ritrovamento
dista circa sei chilometri
dall’abitazione nella frazione
di Aer, una casa che lui e la
moglie Carla utilizzavano
spesso per trascorrere qual-
che giornata di relax giun-
gendo dalla residenza di Fa-
sano del Garda.  •.

TIGNALETragicoepilogoper il giallodelloscomparso il 26marzo: affettodaAlzheimer, erauscitoapasseggiare

Castellini, non c’è più speranza
Ritrovato senza vita dal figlio
Conunpiccologruppodi amici
avevaproseguitonelle ricerche
finoall’avvistamento ierimattina
inunanfrattovicinoal «Pontesèl»

L’immaginedi«Chi l’havisto?»

LATESTIMONIANZAParlaunodeivolontari impegnatinelle ricerche

FabioCastellini:aveva82anni Arecuperareilcorposenzavitadell’anzianoscomparsosonointervenuti ivolontaridiTignaleSoccorso

Il punto è a circa
sei chilometri
dall’abitazione
nel borgo di Aer
dove soggiornava
con lamoglie
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•• C'è probabilmente il ven-
to all'origine della valanga
che in Valle Maira, in provin-
cia di Cuneo, ha travolto un
gruppo di quattro scialpini-
sti, uccidendone uno, Lodovi-
co Calandri, 55 anni, trascina-
to a valle per 300 metri. L'uo-
mo è stato rapidamente rin-
tracciato grazie all'apparec-
chio Artva per individuare le
persone sotto la neve e libera-
to, ma tutti i tentativi di riani-
marlo, prima dei suoi compa-
gni di escursione poi dei soc-
corritori, sono stati vani.

A causarne la morte non sa-
rebbe stato il soffocamento
ma i gravi traumi subiti. Se-
polto dalla neve anche un al-
tro componente della piccola
comitiva, ma non è stato spin-
to a valle ed è stato salvato da-
gli altri due scialpinisti, rima-
sti illesi. È andato ugualmen-
te in ospedale per sottoporsi

a controlli, ma non ha riporta-
to traumi. La valanga è cadu-
ta a quasi 3.000 metri di alti-
tudine, in zona Saretto, al
passaggio dei quattro, tutti al-
pinisti esperti, a pochi metri
dall'uscita di un canale sotto-
vento.

Sul posto sono intervenuti i
Vigili del Fuoco, con un eli-
cottero del comando di Cu-
neo e l'unità cinofila, il Soc-
corso Alpino e Speleologico
Piemontese e il 118. Le opera-
zioni sono state ostacolate

dalle cattive condizioni me-
teorologiche, nevischio e for-
te vento.

Sulle montagne del Piemon-
te ci sono stati ieri altri due
interventi di soccorso: sem-
pre in valle Maira è stata por-
tata in salvo un'escursionista
bloccata su una via ferrata,
mentre in alta Valle di Susa,
sulle montagne di Cesana
(Torino) il Soccorso Alpino, i
Vigili del Fuoco e la Croce
Rossa sonointervenuti per re-
cuperare 6 migranti diretti in
Francia e rimasti bloccati nel-
la neve. Il Piemonte è stato
flagellato per tutta la giorna-
ta da tempeste di vento sia in
alta quota sia in pianura, con
raffiche a oltre 90 chilometri
orari sul lago Maggiore. In-
cendi boschivi si sono svilup-
pati in provincia di Cuneo e
nel Biellese, ad Asti sono ca-
dute tegole e grondaie. Vento
anche in molte altre regioni,
provocato dal passaggio di
una rapida perturbazione
atlantica. •.

ALPIPIEMONTESIL’uomoèstato trascinatoavalleper300metri

Valanga su 4 sciatori
Unomuore, tre salvi
NelCuneese, inValleMaira, forsecausatadal vento
Unaltrodi loroèstatosoccorsodai suoi compagni
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di Carlotta Rocci

I  compagni  hanno continuato  a  
fargli  il  massaggio  cardiaco  per  
una decina di minuti, fino a quan-
do le squadre del soccorso alpino, 
dei vigili del fuoco e del 118 non li 
hanno raggiunti, al fondo di un ca-
nalone  sul  monte  Vallonasso,  a  
quota tremila metri, nel comune 
di Acceglio, alta Valle Maira. 

Hanno chiamato i soccorsi sen-
za mai smettere le compressioni 
per tentare di salvare Lodovico Ca-
landri, 55 anni, di Cuneo, l’amico 
di una vita e di mille escursioni in 
montagna. 

Erano in quattro quando sono 
stati travolti da una valanga ieri, 
intorno alle 13. Due sono stati sbal-
zati fuori dalla slavina,  illesi,  un 
terzo è rimasto sepolto ma è stato 
estratto dai compagni lievemente 
ferito. Lodovico invece non ce l’ha 
fatta. La massa di neve lo ha trasci-
nato per oltre 300 metri lungo il 
canalone stretto e pieno di asperi-
tà. I compagni rimasti più in alto 
lo hanno visto sparire sotto la ne-
ve.  Lo hanno individuato  grazie  
all’artva che lo scialpinista aveva 
con sé perché era un appassiona-
to di montagna esperto e pruden-
te. Era un po’ più a valle, coperto 
da uno strato sottile di neve. 

I  soccorritori  hanno faticato a 
raggiungere il punto dove gli alpi-

nisti sono stati travolti. In quota 
ha iniziato a nevicare, il vento ren-
deva complicato l’intervento de-
gli elicotteri. Alla fine il drago dei 
vigili del fuoco ha riportato a valle 
gli amici, sotto shock. L’elicottero 
del 118 con i tecnici del soccorso al-
pino ha trasportato la salma fino 
al cimitero di Chiappera. Sull’acca-
duto sono in corso gli accertamen-

ti dei carabinieri.
«Abbiamo provato ma il cuore 

non  ripartiva»,  hanno  detto  gli  
amici ai tecnici del soccorso alpi-
no che li hanno raggiunti sul lato 
del vallone Satro. Quella era una 
salita che Calandri conosceva. Ieri 
il rischio valanga segnalato dal bol-
lettino Arpa era moderato: due su 
una scala  di  cinque livelli.  «Mio 

marito amava moltissimo la mon-
tagna - racconta Claudia Ferrua, la 
moglie - e tutti gli sport che com-
portano una certa fatica come la 
bici e la corsa. Ne parlavo poco fa 
con nostra figlia: se non avesse se-
guito le sue passioni mio marito 
non  sarebbe  stato  lo  stesso  uo-
mo». Lo dice con la consapevolez-
za di un lutto ancora da elaborare. 
«Io  non  frequento  la  montagna  
ma ne conosco i rischi. Li conosce-
va anche mio marito e li sapeva va-
lutare bene - dice - È inutile chie-
dersi adesso quale fosse il rischio 
valanghe o se il vento fosse troppo 
forte. Sono sicura che le sue valu-
tazioni sono state prudenti. Lodo-
vico stava facendo una cosa che 
gli piaceva moltissimo, ma in que-
sto momento nemmeno questa è 
una consolazione». Sono stati gli 
amici del marito a darle la notizia. 
«Sapevo dove erano diretti. Ho let-
to che si era staccata una valanga. 
Poi mi hanno chiamato e ho senti-
to un brivido gelido lungo la schie-
na». Per un lungo periodo aveva 
fatto il promotore finanziario. Da 
qualche tempo lavorava per la Oli-
mac di Margarita. «Lavoro, fami-
glia e sport, questo era mio marito 
- prosegue la moglie - Gli amici che 
erano con lui ieri sono quelli con 
cui organizzava tutte le domeni-
che. So che hanno fatto di tutto 
per salvargli la vita».

Lodovico 
Calandri, 55 
anni, era di 
Cuneo. Ex 
promotore 
finanziario e da 
un po’ 
impiegato 
presso la 
Olimac di 
Margarita, era in 
montagna con 
un gruppo di 
amici che ha 
tentato di tutto 
per salvarlo

La vittima 
in montagna

Valanga uccide alpinista
“Lodovico era prudente”

Il dolore della moglie dello sciatore morto ieri in Valle Maira: “Sapeva valutare bene”
Ieri il rischio salvine era moderato. L’uomo travolto con altri tre compagni, tutti incolumi

kMonte Vallonasso Il luogo del soccorso
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Travolti dalla valanga,muore uno scialpinista
Incidente in ValMaira. Coinvolti quattro escursionisti. Uno è stato ricoverato in ospedale

È stato travolto da una va-
langa che si è staccata in
alta Valle Maira, nella
zona della Punta Vallo-

nasso a 2885 metri di quota,
sopra Acceglio, nel Cuneese.
Ludovico Calandri, classe ‘66,
promotore finanziario di Cu-
neo, è morto dopo essere stato
trascinato a valle dalla massa
di neve che lo ha investito. Tre-
cento metri che non gli hanno
dato scampo. A ritrovarlo, gra-
zie al dispositivo Artva che in-
dossava, sono stati gli altri due
compagni che erano con lui in
scalata. Era sepolto da uno
strato sottile di neve ma aveva
già smesso di respirare. Prima
di lanciare l’allarme gli amici
hanno anche tentato di riani-
marlo. Ma ormai per lui non
c’era più nulla da fare. Erano
circa le 13 di sabato quando la
centrale del soccorso alpino ha

ricevuto la richiesta di aiuto da
parte degli escursionisti. Poco
prima il gruppo, quattro scial-
pinisti esperti e appassionati
di alta quota, complice la gior-
nata calda e con temperature
primaverili, era partito con
l’intento di raggiungere Punta
Vallonasso. Nonostante l’aller-
ta per il rischio valanghe fosse
stato diramato a causa del ven-
to. Secondo il bollettino valan-
ghe dell’Arpa Piemonte infatti
ieri il livello di pericolo valan-
ghe era «moderato» con possi-
bili distacchi di neve a lastroni
soprattutto ad alta quota. «I
soffici accumuli di neve venta-
ta — diceva Arpa — non si so-
no ben legati con la neve vec-
chia. Possono in parte subire
un distacco provocato soprat-
tutto sui pendii ripidi ombreg-
giati al di sopra dei 2500 me-
tri». Il gruppo aveva però deci-

so di continuare la salita in vet-
ta. Stava iniziando a nevicare
quando è stato sorpreso dalla
massa di neve. Un distacco im-
provviso che li ha colti impre-
parati. Due di loro sono riusciti
a mettersi in salvo. Illesi si so-
nomessi subito a cercare gli al-
tri due compagni. Uno di loro
era semisepolto sotto la valan-
ga. Estratto dagli altri compa-
gni ha riscontrato traumi lievi
ed è stato ricoverato in ospeda-
le a Cuneo. Ad avere la peggio
il 55enne. Il suo corpo è stato
trasportato a valle e consegna-
to ai carabinieri che ora inda-
gheranno su quanto accaduto.
Intanto la salma si trova al ci-
mitero di Chiappera in attesa
che la Procura disponga l’au-
topsia per poi dare il nullaosta
ai familiari per il funerale.

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento A Cesana

Soccorsi seimigranti bloccati in quota
Tre curati in ospedale per ipotermia
Sono stati salvati dal soccorso alpino e da un elicottero dei
vigili del fuoco i 6 migranti bloccati nella neve a Cesana
Torinese. Tre di loro sono stati ricoverati in ospedale.
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Altri tre in salvo

Valanga nel Cuneese: travolto alpinista

C’
è forse il vento all’origine della valanga che in Valle
Maira, in provincia di Cuneo, ha travolto un gruppo
di quattro scialpinisti, uccidendone uno, Lodovico

Calandri, 55 anni, trascinato a valle per 300metri. L’uomo è
stato rintracciato grazie all’apparecchio Artva per
individuare le persone sotto la neve e liberato, ma i
tentativi di rianimarlo sono stati vani. A causarne la morte
sarebbero stati i traumi subiti. Sepolto dalla neve anche un
altro componente della comitiva, ma non è stato spinto a
valle ed è stato salvato dagli altri due scialpinisti. La valanga
è caduta a quasi 3.000 metri di altitudine, in zona Saretto,
al passaggio dei quattro, tutti alpinisti esperti. Sul posto
sono intervenuti i Vigili del Fuoco, con un elicottero del
comando di Cuneo e l’unità cinofila, il Soccorso Alpino e
Speleologico Piemontese e il 118. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oggi duemila penne nere da tutta Italia per festeggiare il Centenario della sezione Ana
Dopo la “Veglia Verde” di ieri, oggi sfilata nel centro storico, pranzo e brindisi in piazza 

Gli stand del 3° Reggimento di Pinerolo 

La Brigata Taurinense festeggia 70 anni
con la mini-cittadella in piazza Alfieri 

L’EVENTO/2

T re  anniversari  cele-
brati insieme. Il cen-
tenario della  Sezio-
ne  di  Asti  dell’Ana  

s’intreccia con il 150° della co-
stituzione del Corpo e con il 
70° compleanno della Brigata 
alpina Taurinense, la grande 
unità dell’Esercito costituita a 
Torino nel 1952, erede delle 
tradizioni dei reggimenti pie-
montesi,  formata  oggi  da  

5000 uomini e donne inqua-
drati in otto reparti agli ordini 
del generale Nicola Piasente. 
Ed è proprio uno dei reggimen-
ti più prestigiosi di questa bri-
gata, il 3° alpini di Pinerolo - 
con il suo storico battaglione 
Susa - a partecipare alle cele-
brazioni astigiane. Il clou del-
la loro presenza è in piazza Al-
fieri,  nella mini-cittadella ri-
volta ai giovani e alla monta-
gna, con una parete di arram-
picata e una pista da sci di fon-
do artificiale, con gli istruttori 

di alpinismo del reggimento, 
oltre agli stand dedicati  alla 
meteorologia militare e al soc-
corso alpino. La montagna ha 
un ruolo centrale nella vita del-
la Taurinense, con lunghi pe-
riodi concentrati sulla forma-
zione in quota, d’estate e d’in-
verno. Tra febbraio e marzo le 
montagne olimpiche della Val-
susa hanno ospitato la «Volpe 
Bianca», verifica del livello di 
addestramento delle  Truppe 
Alpine.  La  vocazione  della  
Taurinense e del 3° alpini ad 

operare all’estero risale agli an-
ni ‘60, quando il battaglione 
Susa era pedina di spicco della 
forza mobile alleata della Na-

to. Dagli anni ’90, la partecipa-
zione a tutte le principali mis-
sioni italiane fuori dai confini 
nazionali. Nella storia del Cor-

po, nato nel 1872, gli impieghi 
oltremare furono subito all’or-
dine del giorno: il battesimo 
del fuoco in Africa, nel 1896, 
dove fu assegnata la prima Me-
daglia d’oro al valor militare a 
un alpino. Storia e tradizione 
che continuano con gli stessi 
valori, in prima linea con l’As-
sociazione Nazionale Alpini 
in soccorso alle popolazioni 
colpite da calamità naturali. 
In questi anni, il sostegno dal-
la Taurinense nella battaglia 
contro  il  Covid  19  guidata  
dal generale Figliuolo (ex co-
mandante della Brigata), che 
ha visto le penne nere aprire 
la caserma di Cuneo per la cam-
pagna vaccinale della Regio-
ne, oltre alla sanificazione di 
numerose  strutture  anche  
nell’Astigiano. V. FA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALENTINA FASSIO

A sei anni dall’Aduna-
ta nazionale gli alpi-
ni tornano in città: 
attese circa 2 mila 

penne nere per il Centenario 
della sezione di Asti, fondata 
nel 1922. Come annunciato 
dal  presidente  Fabrizio  Pi-
ghin, una «grande festa con 
la partecipazione di molte se-
zioni Ana», «abbracciate» da-
gli astigiani. Preceduto dal 
Vessillo dell’Ana di Asti, ieri 
il Labaro con le 216 meda-
glie d’oro ha fatto ingresso in 
piazza San Secondo con il  
presidente nazionale Seba-
stiano Favero. Davanti alla 
Collegiata,  schieramento,  
onore ai gonfaloni e cerimo-

nia dell’Alzabandiera.  «Dal  
Piemonte non manca quasi 
nessuno»  commentano  gli  
organizzatori prima dell’in-
gresso in chiesa, per la mes-
sa in ricordo di tutti gli «alpi-
ni andati avanti». Ieri, il saba-
to del Centenario si è conclu-
so con la «Veglia Verde»: in 
piazza la cena preparata dal-
le Pro loco di Azzano e Casti-
glione, dai Comitato Palio di 
Baldichieri e San Marzanot-
to, e dal Collegio dei Rettori. 
A  fare  da  colonna  sonora  
l’Orchestra  Loris  Gallo,  la  
Banda delle Zucche, il Grup-
po J’Arliquatu e la Fanfara 
dei Bersaglieri. Sempre ieri 
sera, nella sede degli Alpini 
al Parco Rio Crosio, la cena 
preparata  e  dagli  studenti  
del Penna (classi IV e V indi-
rizzo Enogastronomico del  
corso  per  Adulti).  Questa  

mattina  l’atteso  appunta-
mento con la sfilata. In cor-
teo, con le penne nere asti-
giane e la Taurinense, le se-
zioni di Valle d’Aosta,  Pie-
monte e Liguria, Lombardia, 
Emilia  Romagna,  Veneto,  
Trentino Alto Adige e Friuli. 
S’inizia alle 9,30 davanti al 
Michelerio,  con  ammassa-
mento e iscrizione di vessilli 
e gagliardetti; partenza alle 
10,30, arrivo alle 11,30 in 
piazza Libertà. Prima degli 
onori conclusivi, l’Anffas ri-
ceverà il contributo raccolto 
per l’acquisto di un pulmino 
attrezzato mentre la targa ri-
cordo del  Centenario  sarà  
consegnata  dai  Rotariani  
Alpini.  Seguirà  il  «Pranzo 
del  Centenario»  in  piazza  
Alfieri. Per il brindisi, Mo-
scato d’Asti, Asti Spumante 
e Brachetto d’Acqui offerti 

dai Consorzi. Nel pomerig-
gio, dopo la chiusura della 
«Mini  Cittadella  Militare»  
oggi affiancata dal mercati-
no «Asti, prodotti, gusti e sa-

pori» (sotto i Portici Anfos-
si), in piazza San Secondo 
l’ammaina bandiera conclu-
derà i festeggiamenti. —
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sulla neve
MATTEO BORGETTO
ACCEGLIO

Una gita di scialpini-
smo in alta valle Mai-
ra con il solito grup-
po di «vecchi» amici. 

Erano in quattro, partiti all’al-
ba da Acceglio e diretti alla ci-
ma  Auto  Vallonasso  (2.885  
metri di quota). Stavano com-
pletando l’ascesa,  quando,  a  
duecento  metri  dalla  vetta,  
una valanga si è staccata e li ha 
travolti. Due sono riusciti a evi-
tarla, un terzo è rimasto sepol-
to, ma semi illeso; un quarto è 
invece stato trascinato a valle 
per 300 metri e non ce l’ha fat-
ta. È morto così Lodovico Ca-
landri, 55 anni, di Cuneo, con-
sulente finanziario, da tempo 
impiegato dipendente alla Oli-
mac  di  Margarita,  sposato,  
una figlia. La tragedia ieri, po-
co prima delle 13. Quando è 
partita la  chiamata di  emer-
genza, i compagni di escursio-
ne, grazie al dispositivo Artva, 
lo avevano già raggiunto e gli 
stavano praticando le mano-
vre di rianimazione cardiocir-
colatoria. Poi l’arrivo dell’eli-
cottero del 118 con tecnici del 
Soccorso  alpino,  intervenuti  
insieme alle squadre dei vigili 
del fuoco di Cuneo, volontari 
di Dronero, il nucleo Speleo al-
pino fluviale e cinofili di Tori-
no. Tutto inutile. 

L’attività di recupero degli 
scialpinisti si è svolta in condi-
zioni meteo proibitive, perché 
nella zona ha iniziato a nevica-
re. I tre compagni sono stati re-
cuperati  dall’elicottero  e  ac-
compagnati a valle. Quello fe-
rito, che ha riportato diverse 
contusioni non gravi, ha prefe-
rito  proseguire  da  solo  con  
mezzi propri verso l’ospedale, 
per accertamenti. 

La salma di Calandri è stata 
trasferita a Chiappera, quindi 
all’obitorio del cimitero di Cu-
neo, in attesa del nullaosta per 
i funerali. Originario del capo-
luogo, si era diplomato in Ra-
gioneria all’istituto Bonelli  e  
aveva lavorato a lungo in quali-

tà  di  consulente  finanziario,  
per diversi istituti bancari. Da 
anni era impiegato negli uffici 
della Olimac di Margarita, im-
presa specializzata in macchi-
ne e spannocchiatori per la rac-
colta del mais.

Sportivo, appassionato di bi-
ci, podismo e altre discipline 
«di fatica», da sempre amava 
lo scialpinismo, che praticava 
sui monti del Cuneese, in parti-
colare della valle Maira. Abita-
va in via Quintino Sella a Cu-
neo con la moglie Claudia Fer-
rua (lavora per l’Arpa Piemon-
te) e la figlia Elisa (17 anni, stu-
dentessa), che lascia insieme 
alla madre Caterina, al padre 
Giovanni e al fratello Franco. 
È la prima vittima cuneese di 
incidenti sulle montagne della 
Granda del 2022.

Secondo il bollettino diffu-
so venerdì dall'Arpa Piemonte 
e valido anche ieri, su tutto l’ar-
co alpino del Cuneese era pre-
visto livello di pericolo «mode-
rato» (grado 2 su una scala di 
5), con possibili distacchi di ne-
ve a lastroni. «I soffici accumu-
li di neve ventata - riporta l'A-
genzia regionale per la Prote-
zione ambientale - non si sono 
ben legati con la neve vecchia. 
Possono in parte subire un di-
stacco, provocato soprattutto 
sui pendii ripidi ombreggiati 
al  di  sopra dei  2.500 metri.  
Con vento forte proveniente 
dai quadranti Nord occidenta-
li, a tutte le esposizioni si sono 
formati accumuli di neve ven-
tata, in parte di grandi dimen-
sioni.  La  parte  centrale  del  
manto nevoso è per lo più sta-
bile, mentre quella basale ha 
subito un metamorfismo ed è 
debole».

Sempre ieri, prima della va-
langa di Acceglio, i tecnici del 
Soccorso Alpino erano interve-
nuti sulla via ferrata di Camo-
glieres di Macra (val Maira), 
per portare in salvo un’escur-
sionista cuneese rimasta bloc-
cata in parete. La donna era 
spaventata ma illesa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia

L’ANALISI

IL TEMPO

Un anno da record negativo: 387 interventi, 297 persone recuperate di cui 191 ferite

Nella Granda la montagna dei soccorsi
ha chiuso il 2021 con 26 morti in quota

La montagna non ucci-
de, ma in montagna si 
muore. Ventisei le vit-
time  di  incidenti  in  

quota nelle vallate alpine del-
la Granda nel 2021, sette in 
più del 2020, un anno comun-
que da record negativo a livel-
lo di interventi (319), persone 
soccorse (253) e feriti (154), 
se si considerano le anomalie le-
gate alle norme anti Covid che 
hanno chiuso le stazioni sciisti-
che e limitato le attività escur-
sionistiche e per la provincia di 
Cuneo, il 2021 ha segnato un ri-
torno ai numeri in linea con il 
periodo pre-pandemia,  come  
rivelano le statistiche del Soc-
corso Alpino e Speleologico Pie-
montese, che a livello regiona-
le raggruppa 1.182 tecnici vo-
lontari (in crescita rispetto ai 
1.171 del 2020). Il  Cuneese, 
l’anno scorso ha registrato 387 

interventi totali, 297 persone 
soccorse, 80 illesi, 191 feriti e 
26  deceduti  (sia  sul  luogo  
dell’incidente,  sia  successiva-
mente in ospedale per le gravi 
ferite riportate). Le principali 
cause di infortunio in monta-
gna sono le cadute (46%) se-

guite dai malori (15%), riguar-
dano gli uomini nel 76% dei ca-
si e le donne nel 24%. 

Oltre nove persone su dieci 
soccorse (91%) praticava atti-
vità del tempo libero contro il 
6% di residenti in montagna e 
il 3% di infortunati in terreno 

impervio per lavoro. Da sottoli-
neare, nel 2021, una maggio-
re incidenza degli incidenti da 
valanga che in Piemonte han-
no provocato 4 decessi «sul ter-
reno» ed altri 2 verificatisi suc-
cessivamente in ospedale. Nel 
Cuneese, erano stati due gli sci 

alpinisti  uccisi  in due valan-
ghe distinte il 30 gennaio in 
Valle Maira, a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro (Maurizio 
Orlandin, 46 anni, istruttore e 
vicepresidente del Cai di Ome-
gna, e Filippo Calandri, 23, mi-
litare di Bologna, allievo della 

Scuola di Applicazione dell’E-
sercito di Torino). Sfogliando 
il bilancio regionale del Sasp, 
emerge che nel 2021 i tecnici 
sono stati impegnati in 1.908 
eventi di soccorso gestiti dalla 
Centrale operativa, 1.492 mis-
sioni e 1.355 persone soccor-
se.  Si  tratta  di  chiamate  di  
emergenza provenienti dalle 
aree montane che la Centrale 
del 112 passa a quelle dell’E-
mergenza Sanitaria piemon-
tese e al tecnico del Soccorso 
Alpino, operativo h24 nella sa-
la di Grugliasco (Torino). È la 
prima diminuzione significa-
tiva di un trend di incremento 
che proseguiva da 15 anni e 
ha riportato i numeri sotto il 
primato delle 2.146 chiamate 
del  2020  e  delle  1.989  del  
2019.  La  suddivisione  dei  
1492 interventi nel 2021 ha vi-
sto 867 attività con il supporto 
dell’elicottero  (58%)  e  625  
con squadre a terra.MT. B. —
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Domenica delle Palme serena e ancora calda
dopo il crollo delle minime nella notte per i venti da Nord

Un gruppo di scialpinisti travolto da una valanga in alta valle Maira
A perdere la vita un cuneese: è la prima vittima dell’anno sulle Alpi

Lodovico Calandri, 55 
anni, durante un’ escur-
sione in quota. A lato
il luogo dove ha perso 
la vita lo scialpinista

FULVIO ROMANO

Ancora una tempesta di Foehn, 
ancora aria secca e calda, e pur-
troppo niente pioggia. È dall'an-

no scorso che il mutato scenario del 
clima ci offre queste tempeste di «ven-
ti di caduta» che anziché poche ore du-
rano tre-quattro giorni. È stato così 
dal 12 al 15 marzo dello scorso anno 
prima di una primavera siccitosa e si è 
ripetuto venerdì con i 105,8 km orari 
raggiunti sulla Rocca dell'Abisso. 

È continuato ieri e si ripeterà in par-
te oggi ma con i venti ruotati da Nord 

che  diventano  via  via  più  freschi.  
Stracciati con i 25° di venerdì e i 19° di 
ieri a Bra-Alba-Cuneo i record giorna-
lieri del caldo del 2011 (17°) stupisco-
no in queste ore la durata dell'evento, 
il caldo abnorme e il crollo dell'umidi-
tà relativa dell'aria al 15%. 

Tanto più che questa domenica del-
le Palme sarà serena e ancora calda do-
po la caduta delle minime nella notte 
per i venti da Nord. È così sarà per do-
mani, lunedì. Anche i proverbi sem-
brano voler portar male e mai vorrem-

mo  verificare  che  «La  Ramôliva  
cômanda set feste 'd fila». Un presagio 
infausto di siccità anche per le prossi-
me sette settimane, no grazie. Ora ri-
monta l'anticiclone poi, da mercoledì, 
nuvole e per Pasqua grossi dubbi. 

Il modello europeo prevede al mas-
simo qualche goccia venerdì, quello 
americano si sbilancia per una bella 
bagnata di 2-3 giorni con 30/40 milli-
metri. Ma è da un anno che è il primo 
ad azzeccare le piogge assenti. —
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sulla neve
MATTEO BORGETTO
ACCEGLIO

Una gita di scialpini-
smo in alta valle Mai-
ra con il solito grup-
po di «vecchi» amici. 

Erano in quattro, partiti all’al-
ba da Acceglio e diretti alla ci-
ma  Auto  Vallonasso  (2.885  
metri di quota). Stavano com-
pletando l’ascesa,  quando,  a  
duecento  metri  dalla  vetta,  
una valanga si è staccata e li ha 
travolti. Due sono riusciti a evi-
tarla, un terzo è rimasto sepol-
to, ma semi illeso; un quarto è 
invece stato trascinato a valle 
per 300 metri e non ce l’ha fat-
ta. È morto così Lodovico Ca-
landri, 55 anni, di Cuneo, con-
sulente finanziario, da tempo 
impiegato dipendente alla Oli-
mac  di  Margarita,  sposato,  
una figlia. La tragedia ieri, po-
co prima delle 13. Quando è 
partita la  chiamata di  emer-
genza, i compagni di escursio-
ne, grazie al dispositivo Artva, 
lo avevano già raggiunto e gli 
stavano praticando le mano-
vre di rianimazione cardiocir-
colatoria. Poi l’arrivo dell’eli-
cottero del 118 con tecnici del 
Soccorso  alpino,  intervenuti  
insieme alle squadre dei vigili 
del fuoco di Cuneo, volontari 
di Dronero, il nucleo Speleo al-
pino fluviale e cinofili di Tori-
no. Tutto inutile. 

L’attività di recupero degli 
scialpinisti si è svolta in condi-
zioni meteo proibitive, perché 
nella zona ha iniziato a nevica-
re. I tre compagni sono stati re-
cuperati  dall’elicottero  e  ac-
compagnati a valle. Quello fe-
rito, che ha riportato diverse 
contusioni non gravi, ha prefe-
rito  proseguire  da  solo  con  
mezzi propri verso l’ospedale, 
per accertamenti. 

La salma di Calandri è stata 
trasferita a Chiappera, quindi 
all’obitorio del cimitero di Cu-
neo, in attesa del nullaosta per 
i funerali. Originario del capo-
luogo, si era diplomato in Ra-
gioneria all’istituto Bonelli  e  
aveva lavorato a lungo in quali-

tà  di  consulente  finanziario,  
per diversi istituti bancari. Da 
anni era impiegato negli uffici 
della Olimac di Margarita, im-
presa specializzata in macchi-
ne e spannocchiatori per la rac-
colta del mais.

Sportivo, appassionato di bi-
ci, podismo e altre discipline 
«di fatica», da sempre amava 
lo scialpinismo, che praticava 
sui monti del Cuneese, in parti-
colare della valle Maira. Abita-
va in via Quintino Sella a Cu-
neo con la moglie Claudia Fer-
rua (lavora per l’Arpa Piemon-
te) e la figlia Elisa (17 anni, stu-
dentessa), che lascia insieme 
alla madre Caterina, al padre 
Giovanni e al fratello Franco. 
È la prima vittima cuneese di 
incidenti sulle montagne della 
Granda del 2022.

Secondo il bollettino diffu-
so venerdì dall'Arpa Piemonte 
e valido anche ieri, su tutto l’ar-
co alpino del Cuneese era pre-
visto livello di pericolo «mode-
rato» (grado 2 su una scala di 
5), con possibili distacchi di ne-
ve a lastroni. «I soffici accumu-
li di neve ventata - riporta l'A-
genzia regionale per la Prote-
zione ambientale - non si sono 
ben legati con la neve vecchia. 
Possono in parte subire un di-
stacco, provocato soprattutto 
sui pendii ripidi ombreggiati 
al  di  sopra dei  2.500 metri.  
Con vento forte proveniente 
dai quadranti Nord occidenta-
li, a tutte le esposizioni si sono 
formati accumuli di neve ven-
tata, in parte di grandi dimen-
sioni.  La  parte  centrale  del  
manto nevoso è per lo più sta-
bile, mentre quella basale ha 
subito un metamorfismo ed è 
debole».

Sempre ieri, prima della va-
langa di Acceglio, i tecnici del 
Soccorso Alpino erano interve-
nuti sulla via ferrata di Camo-
glieres di Macra (val Maira), 
per portare in salvo un’escur-
sionista cuneese rimasta bloc-
cata in parete. La donna era 
spaventata ma illesa. —
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Un anno da record negativo: 387 interventi, 297 persone recuperate di cui 191 ferite

Nella Granda la montagna dei soccorsi
ha chiuso il 2021 con 26 morti in quota

La montagna non ucci-
de, ma in montagna si 
muore. Ventisei le vit-
time  di  incidenti  in  

quota nelle vallate alpine del-
la Granda nel 2021, sette in 
più del 2020, un anno comun-
que da record negativo a livel-
lo di interventi (319), persone 
soccorse (253) e feriti (154), 
se si considerano le anomalie le-
gate alle norme anti Covid che 
hanno chiuso le stazioni sciisti-
che e limitato le attività escur-
sionistiche e per la provincia di 
Cuneo, il 2021 ha segnato un ri-
torno ai numeri in linea con il 
periodo pre-pandemia,  come  
rivelano le statistiche del Soc-
corso Alpino e Speleologico Pie-
montese, che a livello regiona-
le raggruppa 1.182 tecnici vo-
lontari (in crescita rispetto ai 
1.171 del 2020). Il  Cuneese, 
l’anno scorso ha registrato 387 

interventi totali, 297 persone 
soccorse, 80 illesi, 191 feriti e 
26  deceduti  (sia  sul  luogo  
dell’incidente,  sia  successiva-
mente in ospedale per le gravi 
ferite riportate). Le principali 
cause di infortunio in monta-
gna sono le cadute (46%) se-

guite dai malori (15%), riguar-
dano gli uomini nel 76% dei ca-
si e le donne nel 24%. 

Oltre nove persone su dieci 
soccorse (91%) praticava atti-
vità del tempo libero contro il 
6% di residenti in montagna e 
il 3% di infortunati in terreno 

impervio per lavoro. Da sottoli-
neare, nel 2021, una maggio-
re incidenza degli incidenti da 
valanga che in Piemonte han-
no provocato 4 decessi «sul ter-
reno» ed altri 2 verificatisi suc-
cessivamente in ospedale. Nel 
Cuneese, erano stati due gli sci 

alpinisti  uccisi  in due valan-
ghe distinte il 30 gennaio in 
Valle Maira, a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro (Maurizio 
Orlandin, 46 anni, istruttore e 
vicepresidente del Cai di Ome-
gna, e Filippo Calandri, 23, mi-
litare di Bologna, allievo della 

Scuola di Applicazione dell’E-
sercito di Torino). Sfogliando 
il bilancio regionale del Sasp, 
emerge che nel 2021 i tecnici 
sono stati impegnati in 1.908 
eventi di soccorso gestiti dalla 
Centrale operativa, 1.492 mis-
sioni e 1.355 persone soccor-
se.  Si  tratta  di  chiamate  di  
emergenza provenienti dalle 
aree montane che la Centrale 
del 112 passa a quelle dell’E-
mergenza Sanitaria piemon-
tese e al tecnico del Soccorso 
Alpino, operativo h24 nella sa-
la di Grugliasco (Torino). È la 
prima diminuzione significa-
tiva di un trend di incremento 
che proseguiva da 15 anni e 
ha riportato i numeri sotto il 
primato delle 2.146 chiamate 
del  2020  e  delle  1.989  del  
2019.  La  suddivisione  dei  
1492 interventi nel 2021 ha vi-
sto 867 attività con il supporto 
dell’elicottero  (58%)  e  625  
con squadre a terra.MT. B. —
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Domenica delle Palme serena e ancora calda
dopo il crollo delle minime nella notte per i venti da Nord

Un gruppo di scialpinisti travolto da una valanga in alta valle Maira
A perdere la vita un cuneese: è la prima vittima dell’anno sulle Alpi

Lodovico Calandri, 55 
anni, durante un’ escur-
sione in quota. A lato
il luogo dove ha perso 
la vita lo scialpinista

FULVIO ROMANO

Ancora una tempesta di Foehn, 
ancora aria secca e calda, e pur-
troppo niente pioggia. È dall'an-

no scorso che il mutato scenario del 
clima ci offre queste tempeste di «ven-
ti di caduta» che anziché poche ore du-
rano tre-quattro giorni. È stato così 
dal 12 al 15 marzo dello scorso anno 
prima di una primavera siccitosa e si è 
ripetuto venerdì con i 105,8 km orari 
raggiunti sulla Rocca dell'Abisso. 

È continuato ieri e si ripeterà in par-
te oggi ma con i venti ruotati da Nord 

che  diventano  via  via  più  freschi.  
Stracciati con i 25° di venerdì e i 19° di 
ieri a Bra-Alba-Cuneo i record giorna-
lieri del caldo del 2011 (17°) stupisco-
no in queste ore la durata dell'evento, 
il caldo abnorme e il crollo dell'umidi-
tà relativa dell'aria al 15%. 

Tanto più che questa domenica del-
le Palme sarà serena e ancora calda do-
po la caduta delle minime nella notte 
per i venti da Nord. È così sarà per do-
mani, lunedì. Anche i proverbi sem-
brano voler portar male e mai vorrem-

mo  verificare  che  «La  Ramôliva  
cômanda set feste 'd fila». Un presagio 
infausto di siccità anche per le prossi-
me sette settimane, no grazie. Ora ri-
monta l'anticiclone poi, da mercoledì, 
nuvole e per Pasqua grossi dubbi. 

Il modello europeo prevede al mas-
simo qualche goccia venerdì, quello 
americano si sbilancia per una bella 
bagnata di 2-3 giorni con 30/40 milli-
metri. Ma è da un anno che è il primo 
ad azzeccare le piogge assenti. —
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due giorni di kermesse in piazza europa

Outdoor: sport, bici e gite
E oggi eventi al Montagna 

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Sport e turismo protagonisti as-
soluti ieri e oggi in citt‡, grazie a 
"La Spezia Outdoor". La kermes-
se sportiva e  turistica  Ë  stata 
inaugurata ieri mattina in piaz-
za Europa dal sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini e dagli 
assessori Lorenzo Brogi (Sport) 
e Maria Grazia Frija (Turismo), 
con l�inno nazionale cantato dal 
tenore Eros Lombardo sulle no-
te dell'orchestra dell�istituto Car-

darelli  con Federico  La  Valle  
speaker d'eccezione. 

In scena una spettacolare l'e-
sercitazione condotta dal Soc-
corso alpino, con il trasporto di 
una barella via fune dal tetto del 
Comune fino alla piazza. A se-
guire tanti appuntamenti e ap-
profondimenti  tematici  sulle  
esperienze in montagna con il 
Club Alpino Italiano (Cai). At-
torno agli stand anche un per-
corso promozionale sulle e-bike 
con partenze per percorsi ciclo-

turistici guidati, mentre a piedi 
Ë stata molto gettonata l'escur-
sione al Parco delle Mura, per i 
pi˘  piccoli  dimostrazioni  di  
orienteering, disciplina sporti-
va molto in voga in Scandina-
via, parete di free climbing e 
kids tour per bambini da 6 a 12 
anni. Questa mattina, domeni-
ca, le gare trail degli allievi parti-
ranno  da  piazza  Europa  alle  
8.30. Un�ora dopo alle 9.30 ci sa-
r‡ lo start per i pi˘ grandi che 
partecipano al Trail 5 Terre, a se-

guire dimostrazioni e prove gra-
tuite di nordic walking al campo 
sportivo Montagna d viale Fie-
schi alle 10 oltre al nordic wal-
king musicale alle 10.30. Sem-
pre al Montagna, alle 11, da se-
gnalare la presenza del Pana-
thlon Club sul campo all'interno 
dell'anello di atletica, dove av-
verranno le premiazioni delle 
gare di trail nel pomeriggio. 

´Torniamo a vivere finalmen-
te la nostra citt‡ a 360 gradi do-
po i due anni di emergenza sani-
taria dovuti alla pandemia - ha 
dichiarato il sindaco Peracchini 
- proprio qui dietro piazza Euro-
pa, luogo dove si svolge con gli 
espositori La Spezia Outdoor, 
inizia il percorso che abbiamo 
inaugurato del Parco delle Mu-
ra, le fortificazioni realizzate a 
difesa della citt‡ nell�800ª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATAUna delle attrazioni outdoor proposte in piazza Europa  MATELLI
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spacciate per «prove d’amore», to proposto «prima di abbando- presenza e azione».

Valanga: morto scialpinista
CUNEO La vittima aveva 55 anni. Salvi i suoi due compagni
CUNEO - C’è probabilmente il vento all’origine
della valanga che in Valle Maira, in provincia di
Cuneo, ieri ha travolto un gruppo di quattro scial-
pinisti, uccidendone uno, Lodovico Calandri, 55
anni, trascinato a valle per 300 metri.
L’uomo è stato rapidamente rintracciato grazie al-
l’apparecchio Artva per individuare le persone
sotto la neve e liberato, ma tutti i tentativi di ria-
nimarlo, prima dei suoi compagni di escursione
poi dei soccorritori, so-
no stati vani.
A causarne la morte
non sarebbe stato il sof-
focamento ma i gravi
traumi subiti. Sepolto
dalla neve anche un al-
tro componente della
piccola comitiva ma
non è stato spinto a val-
le ed è stato salvato da-
gli altri due scialpinisti,
rimasti illesi. È andato
ugualmente in ospedale
per sottoporsi a con-
trolli, ma non ha ripor-
tato traumi. La valanga
è caduta a quasi 3mila
metri di altitudine, in
zona Saretto, al passag-
gio dei quattro, tutti al-
pinisti esperti, a pochi
metri dall’uscita di un
canale sottovento.
Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco,
con un elicottero del
comando di Cuneo e l’unità cinofila, il Soccorso
Alpino e Speleologico Piemontese e il 118. Le ope-
razioni sono state ostacolate dalle cattive condi-
zioni meteorologiche, nevischio e forte vento.
Sulle montagne del Piemonte ci sono stati ieri altri
due interventi di soccorso: sempre in valle Maira è
stata portata in salvo un’escursionista bloccata su
una via ferrata, mentre in alta Valle di Susa, sulle
montagne di Cesana (Torino) il Soccorso Alpino, i
vigili del fuoco e la Croce rossa sono intervenuti

per recuperare sei migranti diretti in Francia e
rimasti bloccati nella neve.
Il Piemonte è stato flagellato per tutta la giornata
da tempeste di vento sia in alta quota sia in pia-
nura, con raffiche a oltre 90 chilometri orari sul
Lago Maggiore. Incendi boschivi si sono sviluppati
in provincia di Cuneo e nel Biellese, ad Asti sono
cadute tegole e grondaie. Vento anche in molte
altre regioni, provocato dal passaggio di una ra-

pida perturbazione
atlantica: a Milano raf-
fiche a 80 kmh, a Ra-
venna un windsurfista
è stato salvato dopo es-
sere stato spinto al lar-
go.
A Parma, invece, sono
stati chiusi i parchi cit-
tadini. Nevicata fuori
stagione sull’Altopiano
dei Sette Comuni (Vi-
cenza) dove i fiocchi so-
no caduti sino a
900-1.000 metri, im-
biancando anche Asia-
go. Sempre nel Vicenti-
no, a Costabissara un
fulmine ha colpito un
palo della luce vicino a
un campo scout dove
erano riuniti decine di
ragazzi. Feriti lievi un
bambino di 7 anni e un
diciottenne, trasportati
al pronto soccorso per
accertamenti. E ancora,

a Sovizzo (Vicenza) un altro fulmine avrebbe cau-
sato l’incendio in una villetta bifamiliare. Grandi-
ne, sempre in Veneto, anche sulle colline del Pro-
secco nel Trevigiano.
Nella serata il maltempo si è spostato al Cen-
tro-Sud. L’allerta meteo della Protezione civile
prevede venti da forti a burrascosi su Abruzzo,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia, spe-
cialmente sui settori costieri e montuosi. E sono
possibili mareggiate lungo le coste esposte.
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Cronache

BRESCIA
di Federica Pacella

C’è chi si deve organizzare per
accogliere profughi che si fer-
mano a Brescia solo per un “pit-
stop“, prima di ripartire per la
destinazione finale, e chi sta in-
vece avviando iniziative di alfa-
betizzazione e socializzazione
per i bambini che sono ormai
qui da un mese. Sono aspetti di-
versi del fenomeno nuovo e
complesso dei flussi di profughi
dall’Ucraina, che associazioni e
volontari si stanno trovando ad
affrontare. Il primo, quella della
sosta, è ormai diventata quasi
una costante per la Croce Rossa
di Brescia, che ha ormai trasfor-
mato la sua sede in una sorta di
“ostello“ temporaneo, dove si
fermano i profughi in viaggio
verso la Spagna. Normalmente
si fermano per una notte, il tem-
po di riposare, essere ristorati
dai volontari che, a proprie spe-

se, forniscono cibo, farmaci,
prodotti per l’igiene, per poi ri-
partire la mattina dopo. Venerdì
la sosta è stata decisamente più
breve, come racconta la presi-
dente Carolina David.
«A sorpresa, una cinquantina
di profughi sono arrivati in se-
de. Ci era stato inizialmente an-
nunciato che sarebbero arrivati,
ma poi nel corso della giornata
era arrivato il dietrofront. Inve-
ce venerdì sera si sono fermati,
giusto il tempo di scaldare i bi-
beron per i neonati e poi riparti-
re». Accanto alla primissima ac-
coglienza, c’è invece l’esigenza
di integrazione per chi è a Bre-

scia da una ormai un mese e
che pensa di doverci restare an-
cora a lungo. Alfabetizzazione e
socializzazione almeno per i
bambini sono le esigenze che
stanno emergendo e che l’acco-
glienza affidata solo ai privati
non può soddisfare. Le volonta-
rie della Parrocchia Nascita di
Gesù hanno aperto le porto del
corso di lingua ucraina all’orato-
rio Santa Maria in Silva ai bambi-
ni appena arrivati, perché fac-
ciano amicizia con i coetanei
che sono nati e cresciuti a Bre-
scia. All’Istituto San Francesco
di via Fratelli Ugoni, l’associazio-
ne Nadiya ha invece riconverti-
to il corso di ucraino in corso di
lingua italiana per i bambini e le
mamme. «Siamo alla ricerca di
insegnanti, magari maestre e
maestri in pensione, che voglia-
no venire qui a dare una mano»,
spiega Halyna Storozhynska. I
numeri sono in costante cresci-
ta. «Cerchiamo di dare risposta
alle richieste, ma speriamo non
diventi la normalità. Siamo felici
che la scuola viva, ma non vole-
vamo questo. I bimbi? Una pic-
cola il primo giorno non riusciva
neanche ad accennare un sorri-
so».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sparito durante una passeggiata
Trovato morto l’uomo di 82 anni

Fabio Castellini
era scomparso il 26 marzo
Ieri purtroppoi la scoperta

«Basta liti sulla tutela ambientale»
Scontro Regione municipio, interviene l’associazione

Brescia prova a curare il bosco di casa coinvolgendo i privati
Rischio idrogeologico e incendi: il Comune lancia il modello dell’associazione fondiaria per gestire i 2.200 ettari della Maddalena

TIGNALE

Era scomparso il 26 marzo scor-
so da Prabione di Tignale. Ieri Fa-
bio Castellini, 82 anni, è stato ri-
trovato senza vita, nella zona tra
Prabione e San Michele. L’uo-
mo, residente a Fasano, frazio-
ne di Gardone Riviera, era affet-
to da Alzheimer. Nel tardo po-
meriggio del 26 marzo aveva av-
visato i famigliari che sarebbe
uscito per fare una passeggiata,
ma non ha più fatto ritorno a ca-
sa. Subito erano scattate le ri-
cerche, ad opera di Tignale Soc-
corso, Vigili del Fuoco, che han-
no messo in campo anche gli
specialisti Tas, droni e unità ci-
nofile, Soccorso Alpino e Cara-
binieri. Qualche spiraglio sem-
brava essere arrivato dalle testi-
monianze di alcune persone
che avevano incrociato l’uomo
nei dintorni della frazione di Pra-

bione. Anche le telecamere lo
avevano immortalato in zona
Prà da Bont mentre si incammi-
nava sulla Sp38, la provinciale
verso Tremosine, a circa tre chi-
lometri dalla casa di famiglia.
Dopo quei primi avvistamenti si
era persa ogni traccia dell’uo-
mo, tanto che le ricerche erano
state interrotte dopo circa 10
giorni.
«Papà potrebbe aver perso

l’orientamento, aiutatemi a ritro-
varlo», era stato l’appello rivolto
alla trasmissione Rai “Chi l’ha vi-
sto“ dal figlio, Ennio Castellini.
Una scomparsa avvolta nel mi-
stero, fino a ieri, quando un pas-
sante ha avvistato il corpo e ha
dato l’allarme.

BRESCIA

Convincere i privati non sarà fa-
cile, soprattutto i fondi e le so-
cietà di capitale che non hanno
certamente tra le loro priorità la
cura del bosco della Maddale-
na. Il Comune di Brescia, tutta-
via, ci vuole provare, lanciando
il modello dell’associazione fon-
diaria per gestire i 2200 ettari di
bosco della montagna di casa.
Solo 60 ettari sono di proprietà
del Comune, che ha speso più
di 64 mila euro per manutenzio-

ne e migliorie. Ma la maggior
parte è in mano ai privati, che in
gran parte non se ne occupano,
con buona pace di rischio idro-
geologico e incendi, che trova-
no il terreno giusto per propa-
garsi. «Aderire all’associazione
– spiega il sindaco Emilio Del Bo-
no (nella foto) - non comporterà
rinunciare alla proprietà del ter-
reno, ma quanto più alta sarà la
partecipazione, tanto più si riu-
scirà a fare massa critica e ad in-
tercettare fondi per la gestione
e la cura del loro bosco». Obiet-

tivo finale potrebbe essere quel-
lo di tornare a rendere remune-
rativo il bosco, attraverso la ven-
dita di lega da ardere o cippato
per biomasse.
«Sarà elaborato uno statuto –
aggiunge l’assessore all’Am-
biente MiriamCominelli – per re-
golamentare l’associazione. Ci
sarà un’assemblea, con una pre-
sidenza. Si valuterà se definirie
dei pesi in base alla superficie
di cui si è proprietari». Il primo
nucleo sarà costituito dagli enti
pubblici, come gli Spedali Civi-

li, che possiedono alcuni ettari,
poi si partirà con i privati. A bi-
lancio ci sono già 238mila euro
erogati da Fondazione Cariplo
nell’ambito del bando “Un filo
naturale“, in cui la Loggia, già
nel 2020, aveva previsto un ca-
pitolo specifico per la gestione
dei boschi. Il modello bresciano
potrebbe fare scuola: come
spiegato da Graziano Lazzaroni,
dirigente del settore Verde del
Comune, in Lombardia, le realtà
di questo tipo si contano sulle
dita di una mano.  F.P.

CAROLINA DAVID

«A sorpresa
ne sono arrivati
una cinquantina
e ci siamo dati
da fare subito»

Brescia

«Basta liti da pollaio su come si
deve tutelare l’ambientale». Lo
chiede Brescia Green, associa-
zione presieduta da Gianluigi
Fondra, di cui fa parte anche la
consigliera comunale Angela-
maria Paparazzo (Gruppo Misto
- Brescia Green), in merito alle
polemiche tra Regione e Comu-
ne di Brescia su come tutelare
aree verdi quali il parco delle
Colline. L’assessore regionale
Fabio Rolfi aveva infatti accusa-

to Comune e Provincia di essere
inerti rispetto alla proposta di
farne un parco regionale. Per
tutta risposta, la Loggia ha pun-
tato il dito contro la Regione de-
finendo risibili i fondi per i par-
chi regionali. «Lo scontro fra isti-
tuzioni non aiuta i cittadini che
chiedono maggiori investimen-
ti». Per evitare strumentalizza-
zioni sui dati, la consigliera chie-
dere di pubblicare sul sito del
Comune i bilanci annuali dei par-
chi di Colline e Cave.

Biberon e un pasto caldo
“Ostello Ucraina“ alla Cri
La sede bresciana diventa un prezioso supporto per i profughi diretti altrove
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MENAGGIO

La stazione Lario 
Occidentale e Ceresio del 
Soccorso Alpino - che fa capo 
alla XIX Delegazione lariana - 
ha (finalmente) da ieri una 
base operativa e logistica di 
tutto rispetto, ubicata accan-
to alla piazzola dell’elisoccor-
so dell’ospedale di Menaggio 
su un terreno che l’Asst Laria-
na ha ceduto in comodato al 
Comune. Il simbolico taglio 
del nastro è stata l’occasione 
per il capo-stazione Lorenzo 
Peschiera (40 i tecnici in for-
za alla stazione Lario Occi-
dentale e Ceresio) e per il re-
sponsabile della XIX Delega-
zione lariana Marco Anemo-
li per ribadire l’impegno 
“h24” del Soccorso alpino, 
che ora avrà anche una sede di 
riferimento per le attrezzatu-
re, per i collegamenti radio al-
l’asciutto e per i tecnici, impe-
gnati in ogni condizione me-
teo. 

Gli amministratori

«Ci siamo, con tutto l’impe-
gno e la passione possibile», 
ha detto Lorenzo Peschiera, 
ringraziando il Consorzio 
Bim di Porlezza con il suo 
presidente (nonché sindaco 
di Bene Lario) Mario Abele 
Fumagalli per il sostegno 
economico all’iniziativa ed il 

La sede della delegazione lariana del Soccorso Alpino FOTO SELVA

Il boom dei monti
«Ma troppe persone
sono imprudenti»
Soccorso Alpino. La Delegazione Lariana ha una sede

accanto all’elisoccorso dell’ospedale di Menaggio

Il responsabile regionale: impennata dopo il lockdown

Comune di Menaggio - rap-
presentato dal sindaco Mi-
chele Spaggiari e dal vice-
sindaco Fabrizio Cereghini 
- per il supporto alla stazione 
Lario Occidentale e Ceresio e 
per tutte le incombenze por-
tate a termine per far sì che la 
nuova sede diventasse realtà. 
A rimarcare l’importanza 
dell’iniziativa ci ha pensato 
poi il presidente del Consi-
glio regionale Alessandro 
Fermi - accanto a lui la consi-
gliera regionale dell’Alto La-
rio, Gigliola Spelzini - che ha 
fatto notare come «le istitu-
zioni non possono che ringra-
ziare il Soccorso alpino per il 
lavoro svolto a favore dei cit-
tadini. Quando c’è bisogno, 
voi ci siete sempre. E ci siete 
con professionalità e con di-
sponibilità. E una volta por-
tato a termine il servizio non 
chiedete nulla in cambio». 
Concetto, quest’ultimo, che è 
stato ribadito anche da Mi-
chele Spaggiari.

La stazione Lario Occiden-
tale e Ceresio nel 2021 ha por-
tato a termine una cinquanti-
na di interventi insieme ad 
un’altra decina in supporto 
alla stazione di Dongo. Marco 
Anemoli ha precisato che nei 
territori di riferimento della 
XIX Delegazione - ovvero le 
province di Como, Lecco, Va-

rese e Pavia - «nel 2020 si è 
avuto un’impennata di inter-
venti, nonostante i tre mesi di 
fermo dovuti al lockdown. 
Eppure nel 2020 abbiamo su-
perato i 390 interventi porta-
ti a termine nel 2019. Un 
trend di crescita che si spiega 
con la voglia di libertà delle 
persone dopo la prima ondata 
di contagi, che ha portato pe-
rò anche a comportamenti 
imprudenti dettati, come 
detto tante volte, anche da un 
abbigliamento sbagliato o 
meglio non consono ai luo-
ghi». 

Territorio vastissimo

La Stazione Lario Occidenta-
le e Ceresio del Soccorso alpi-
no copre un territorio molto 
vasto (la cinque valli di riferi-
mento sono la Val Menaggio, 
Val Cavargna, Val Rezzo, Val-
solda e non da ultima la Val 
d’Intelvi per poi spingersi fi-
no oltre il Parco della Spina 
Verde di Como). Un’attività 
quella dei tecnici del Soccor-
so alpino che ieri anche i sin-
daci di Cusino, Plesio, San Si-
ro, Grandola ed Uniti, Carlaz-
zo, Cavargna e Val Rezzo - ol-
tre ai primi cittadini già citati 
poc’anzi (con loro anche cara-
binieri, polizia locale e Croce 
Rossa) - hanno dichiarato 
preziosa per il territorio. 

«Ci siamo e ci saremo an-
che in futuro in caso di neces-
sità - la chiosa di Mario Abele 
Fumagalli -. Di fronte a una 
presenza così importante e 
qualificata come quella del 
Soccorso alpino è nostro do-
vere fornire tutto il supporto 
possibile». Marco Palumbo

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il capo-stazione
Lorenzo Peschiera
coordina l’attività
di una quarantina 
di tecnici

Foto di gruppo al termine della semplice cerimonia

Spaggiari con Lorenzo Peschiera, Graziano Mazza e Marco Anemoli
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Il quad, regalo
dei familiari
del giornalista
scomparso

 L’inaugurazione della 
nuova sede della stazione Lario 
Occidentale e Ceresio del Soc-
corso alpino è stata anche l’occa-
sione per dar notizia anche del 
risultato di una donazione che 
dietro di sé ha una storia molto 
particolare. 

Il quad utilizzato dai tecnici 
laddove la jeep non può arrivare 
(l’esempio calzante è quello di 
numerose mulattiere in quota di 
Tremezzina) è stato acquistato 
grazie ad una donazione di fami-
liari ed amici di Stefano Car-
rer, il giornalista de “Il Sole 24 
Ore” che ha perso la vita nel 
maggio 2020 a seguito di 
un’escursione in località “La 
Terza” nel territorio comunale 
di Pigra sul confine con la Valle 
Busen di Colonno.

Stefano Carrer, 59 anni, era in 
quel momento in forza alla reda-
zione Esteri, con un’attenzione 
ed una conoscenza approfondi-
ta rivolte al Giappone ed all’Asia. 
Da giovane aveva frequentato il 
liceo classico “Volta” di Como 
per poi laurearsi in Giurispru-
denza all’Università degli Studi 
di Milano. Il corpo senza vita era 
stato individuato e recuperato 
sopra una zona impervia a mille 
metri di altezza dai tecnici della 
stazione Lario Occidentale e Ce-
resio grazie anche ai riferimenti 
dati dalle celle telefoniche. 

Da lì la decisione dei familiari 
e degli amici di lasciare un segno 
sul territorio che potesse facili-
tare gli interventi del Soccorso 
alpino.

«Un grazie sincero va alla fa-
miglia ed a chi ha reso possibile 
questa donazione. Il quad per-
metterà di agevolare il nostro la-
voro - il commento di Lorenzo 
Peschiera - Con i familiari di Ste-
fano Carrer i contatti sono rima-
sti costanti. Ci sembrava giusto  
dare notizia anche di questo ge-
sto nobile». M. Pal.
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A CALDARO

Ottantenne cade da un muretto
Portato in elicottero all’ospedale

•È ricoverato all’ospedale di 
Bolzano, l’uomo di 80 anni che 
nel primo pomeriggio di ieri, 
verso le 14, è rovinato al suolo, 
cadendo da uno steccato, e 
compiendo così un volo oltre il 
muretto di circa 4 metri. L’inci-
dente è avvenuto nella zona di 
Caldaro. Nella caduta l’anzia-

no si è procurato vari traumi, al 
bacino, alla spalla e al piede, e 
diverse contusioni. Soccorso 
dagli operatori della Croce 
Bianca, è stato trasportato con 
l’elisoccorso Pelikan 1 al noso-
comio bolzanino per le cure 
mediche del caso. Le sue condi-
zioni sono ritenute gravi. 
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Bloccati nella neve
migranti tratti in salvo

Erano diretti in Francia

Un gruppo di migranti è rimasto bloccato nella neve a Ce-
sana, nella zona della Capanna Mautino. Quando è parti-
to l’allarme due di loro mostravano segni di ipotermia e 
un terzo era in stato di incoscienza. 

Per raggiungerli si sono mobilitate le squadre del soc-
corso alpino, la croce rossa e i vigili del fuoco con l’elicot-
tero drago. Il forte vento ha reso i soccorsi molto impegna-
tivi. Il gruppo era composto da sei persone che con ogni 
probabilità stavano tentando la traversata per raggiunge-
re la Francia ma sono rimasti bloccati. 

L’elicottero li ha raggiunti ma il 
vento non gli ha permesso di recu-
perarli.  Sono stati tratti  in salvo 
dalle squadre di terra che li hanno 
portati al rifugio Fraternità Massi 
di Oulx da dove sono stati soccor-
si dai sanitari del 118.

L’allarme era stato lanciato da-
gli stessi migranti che sono partiti 
due giorni fa da Claviere in dire-
zione Francia. Il vento forte che 
soffia sulla valle da qualche gior-
no, li ha costretti a fermarsi in con-
dizioni pericolose. Il flusso di mi-
granti che passa dalla Val di Susa 
per raggiungere la Francia non si 

è mai fermato, nemmeno durante i due anni di pande-
mia. Sono aumentati i respingimenti da parte dei francesi 
e il rifugio Massi di Oulx, da dove passano molti dicoloro 
che cercano di superare il confine, ha più volte raggiunto 
la capienza massima. — c.roc.

Soccorritori A Cesana

Page 37/50



 

Printed Copies: 37.000 

Date: 10/04/2022 | Page: 2
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Bei zwei ganz ähnlichen Unfällen wurden gestern zwei ältere Südtiroler schwer verletzt.

Folgenschwere Stürze

SPINGES/KALTERN (am) Der
75-jährigeA. M. stürztegestern
gegen16.40Uhrausvorerstun-
bekannter Ursache von einem
Balken im Inneren eines Sta-
dels in Spinges rund vierMeter
in die Tiefe und schlugmit vol-
ler Wucht auf dem Zementbo-
den auf. Dabei zog er sich
schwerste Verletzungen zu.
Das Weiße Kreuz und der Not-

arzthubschrauber wurden
alarmiert und eilten zum Un-
glücksort am Bauernhof. Der
Einheimische wurde nach der
Erstversorgung mit dem Hub-
schrauber Pelikan 2 ins Bozner
Krankenhaus gebracht. Eine
Intubation war zwar nicht nö-
tig, aber die Verletzungen des
Mannes wurden als lebens-
bedrohlicheingestuft.

Kaltererschwerverletzt

Schwer verletzt wurde bei ei-
nem ganz ähnlichen Unfall
gestern auch ein ältererHerr in
Kaltern. Der etwa 80-Jährige
war gegen 14 Uhr bei Arbeiten
daheim im Garten im Ortsteil
Malga (Richtung Altenburg)
von einer Mauer gestürzt. Da-
bei zog er sich diverse Verlet-

zungen zu, unter anderem am
Becken, an einer Schulter und
auch an einem Fuß. DerMann
soll jedoch stets ansprechbar
gewesen sein, Lebensgefahr
bestehe laut ersten Informatio-
nennicht.Nachder Erstversor-
gungwurdederSchwerverletz-
te mit dem Notarzthubschrau-
ber Pelikan 1 ins Bozner Kran-
kenhausgeflogen.
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Zweimal Geburtstag im Jahr

SCHWEMMALM Was wäre, wenn
einem 74-jährigen Mailänder vor
Kurzem im Skigebiet Schwemm-
alm im Ultental nicht so schnell
und professionell geholfen wor-
den wäre? Er hätte seinen Kreis-
laufstillstand wohl nicht überlebt
– zumindest nicht ohne neurolo-
gische Folgeschäden.
Aber alles der Reihe nach: Bei ei-
ner Italienmeisterschaft auf der
Kircheler-Piste war der 74-Jährige
kurz nach seinem Lauf gegen 11
Uhr imZielbereich zusammenge-
brochen. Sofort waren Ersthelfer
unddannPistenretterdesWeißen
Kreuzes vor Ort, um den Mann
wiederzubeleben.

Passanten leiten
Wiederbelebungein

„Im Startbereich leisteten meine
Pistenretterkollegen Harald Gru-
ber und Oswald Breitenberger
Bereitschaftsdienst für das Ren-
nen“, erinnert sich Rettungssani-
täter Peter Pircher. „Ich hatte Pis-
tendienst im Skigebiet und war

mit unserem Motorschlitten
ebenfalls beimStart.“
Über Funk erfuhr Peter Pircher
vom Notfall im Ziel und fuhr so-
fort hin: „Schon auf der Anfahrt
sah ich aus der Ferne, dass wie-
derbelebtwurde“, blickt der erfah-
rene Ultner Weiß-Kreuz-Retter
zurück. „Einige Passanten haben
bereits reanimiert. Ich nahm so-
fort unseren halbautomatischen
Defibrillator zur Hand, klebte die
Elektroden auf und gab einen
Schock frei.“
Dann haben seine beiden, eben-
falls herbeigeeilten Pistenretter-

kollegen Gruber und Breitenber-
ger und er den 74-Jährigen noch
einige Minuten wiederbelebt.
Plötzlich setzten bei dem Mann
wieder AtmungundKreislauf ein.

Patientwollte sogar zweiten
Durchgang absolvieren

„Noch bevor der Pelikan 3 vor Ort
war, machte der Mann die Augen
auf und wollte sogar wieder an
den Start gehen“, sagt Pircher. „Er
wollte noch den zweiten Durch-
gang fahren, weil er nach dem
ersten in seiner Kategorie vorne
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Der 74-Jährige
hatte Glück, dass
er auf der Schwemmalm
den Kreislaufstillstand
erlitten hat, weil sofort
Hilfe zur Stelle war.

Peter Pircher

lag.“ Daraus wurde aber nichts:
Mit dem Notarzthubschrauber
wurde der Mailänder in das Boz-
ner Spital geflogen, das er wenige
Tage späterwieder verlassen hat.

Dass Zivilcourage und bestens

ausgebildete Retter Leben retten

können, davon zeugt ein Notfall

auf der Schwemmalm: Ein 74-

jähriger Mailänder kann nun zwei-

mal im Jahr Geburtstag feiern.

VON FLORIAN MAIR

Die Pistenrettung des
Weißen Kreuzes ist

stets schnell zur Stelle.
Peter Pircher (kl. Bild)

ist ein Teil von ihr.
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CUNEO

Valanga travolge
alpinisti. Unmorto

••• Tragedia in alta quota nella giorna-
ta di ieri. È di un morto il bilancio di
una valanga che nella mattina ha
sorpreso e travolto un gruppo di
quattro escursionisti sul Monte Auto
Vallonasso, in valle Maira nel Cunee-
se. Tre persone fortunatamente sono
riuscite ad uscire autonomamente
dalla neve che li aveva sepolti, men-
tre una quarta è stata estratta dai
soccorritori ma purtroppo per lei non
c’è stato nulla da fare. Sul posto sono
tempestivamente intervenute le
squadre del Soccorso Alpino con due
elicotteri. La salma è stata recuperata
ed elitrasportata a valle dai soccorrito-
ri e messa a disposizione delle autori-
tà. Si cerca anche di capire l’esatta
dinamica degli eventi.
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Per i prossimi tre anni

Direttivo nazionale
del Soccorso Alpino:
confermato Bristot

BELLUNO Riconferma nel
Direttivo nazionale del
Soccorso alpino e speleologico
per Fabio «Rufus» Bristot
(foto). L’ex presidente degli
«uomini in rosso» bellunesi

farà ancora parte, per i prossimi tre anni, dei
componenti della Direzione nazionale del
corpo, l’organo di coordinamento e gestione
del Cnsas. Le elezioni di ieri confermano
anche per la terza volta (dal 2015) il trentino
di Moena Maurizio Dellantonio alla carica di
presidente nazionale. Gli altri componenti
del direttivo sono i seguenti: vicepresidenti
Alessandro Molinu (vicario) e Mauro
Guiducci (alla guida della componente
speleologica); consiglieri Alfonso Ardizzi,
Roberto Bolza, Fabio Bristot, Luca Franzese,
Pino Giostra, Fabrizio Masella, Corrado
Pesci. Presenti all’assemblea nazionale del
Cnsas tutti i presidenti regionali e
provinciali, affiancati da ulteriori
rappresentanti del territorio con diritto di
voto. «Il Soccorso Alpino e Speleologico è
un’organizzazione che supera le 10 mila
missioni all’anno— ha dichiarato
Dellantonio— Continueremo il progetto di
miglioramento tecnologico con nuove
sperimentazioni di device e tecniche, con
anche un rafforzamento della formazione
dei nostri settemila operatori». (M.G.)
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■ CUNEO  C'è probabilmen-
te il vento all'origine della va-
langa che in Valle Maira, in 
provincia di Cuneo, ha travol-
to un gruppo di quattro scial-
pinisti, uccidendone uno, Lo-
dovico Calandri, 55 anni, tra-
scinato a valle per 300 metri. 
L'uomo è stato rapidamente 
rintracciato grazie all'appa-
recchio Artva per individua-
re le persone sotto la neve e li-
berato, ma tutti i tentativi di 
rianimarlo,  prima  dei  suoi  
compagni di escursione poi 

dei soccorritori, sono stati va-
ni. A causarne la morte non 
sarebbe stato il soffocamen-
to ma i gravi traumi subiti. Se-
polto dalla neve anche un al-
tro componente della piccola 
comitiva, ma non è stato spin-
to a valle ed è stato salvato da-
gli altri due scialpinisti, rima-

sti illesi. È andato ugualmen-
te in ospedale per sottoporsi a 
controlli, ma non ha riporta-
to traumi. La valanga è cadu-
ta a quasi 3.000 metri di altitu-
dine, in zona Saretto, al pas-
saggio dei quattro, tutti alpini-
sti  esperti,  a  pochi  metri  
dall'uscita di un canale sotto-

vento. 
Sul posto sono intervenuti i 
Vigili del Fuoco, con un elicot-
tero del comando di Cuneo e 
l'unità cinofila, il Soccorso Al-
pino e Speleologico Piemon-
tese e il 118. Le operazioni so-
no state ostacolate dalle catti-
ve condizioni meteorologi-

che, nevischio e forte vento. 
Sulle montagne del Piemon-
te ci sono stati ieri altri due in-
terventi di soccorso: sempre 
in valle Maira è stata portata 
in  salvo  un'escursionista
bloccata su una via ferrata, 
mentre in alta Valle di Susa, 
sulle montagne di Cesana (To-
rino) il Soccorso Alpino, i Vi-
gili del Fuoco e la Croce Rossa 
sono intervenuti per recupe-
rare 6 migranti diretti in Fran-
cia e rimasti bloccati nella ne-
ve.Il luogo del ritrovamentoAcceglio

Sulle Alpi Valanga su 4 scialpinisti
Uno perde la vita, gli altri sono salvi
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Valanga assassina nel Cuneese
uno sciatore muore sotto la neve
un altro è ferito ma fuori pericolo
I soccorsi. Tempestivo ma purtroppo vano
per la vittima l’intervento dell’équipe sanitaria

CUNEO. C’è probabilmente il ven-
to all’origine della valanga che in
Valle Maira, in provincia di Cuneo,
ha travolto un gruppo di quattro
scialpinisti, uccidendone uno, Lo-
dovico Calandri, 55 anni, trascina-
to a valle per 300 metri. L’uomo è
stato rapidamente rintracciato
grazie all’apparecchio Artva per
individuare le persone sotto la ne-
ve e liberato, ma tutti i tentativi di
rianimarlo, prima dei suoi compa-
gni di escursione poi dei soccorri-
tori, sono stati vani. A causarne la
morte non sarebbe stato il soffo-
camento ma i gravi traumi subiti.
Sepolto dalla neve anche un altro
componente della piccola comiti-
va, ma non è stato spinto a valle ed
è stato salvato dagli altri due scial-
pinisti, rimasti illesi. E’ andato u-
gualmente in ospedale per sotto-
porsi a controlli, ma non ha ripor-
tato traumi.

La valanga è caduta a quasi 3.000
metri di altitudine, in zona Saret-
to, al passaggio dei quattro, tutti
alpinisti esperti, a pochi metri dal-
l’uscita di un canale sottovento.
Sul posto sono intervenuti i Vigili
del fuoco, con un elicottero del co-
mando di Cuneo e l’unità cinofila,

il Soccorso Alpino e Speleologico
Piemontese e il 118. Le operazioni
sono state ostacolate dalle cattive
condizioni meteorologiche, nevi-
schio e forte vento.

Sulle montagne del Piemonte ci
sono stati oggi altri due interventi
di soccorso: sempre in valle Maira
è stata portata in salvo un’e s c u r-
sionista bloccata su una via ferra-
ta, mentre in alta Valle di Susa,
sulle montagne di Cesana (Torino)
il Soccorso Alpino, i Vigili del Fuo-

co e la Croce Rossa sono interve-
nuti per recuperare 6 migranti di-
retti in Francia e rimasti bloccati
nella neve.

Il Piemonte è stato flagellato per
tutta la giornata da tempeste di
vento sia in alta quota sia in pia-
nura, con raffiche a oltre 90 chilo-
metri orari sul lago Maggiore. In-
cendi boschivi si sono sviluppati
in provincia di Cuneo e nel Bielle-
se, ad Asti sono cadute tegole e
grondaie. Vento anche in molte al-
tre regioni, provocato dal passag-
gio di una rapida perturbazione a-
tlantica: a Milano raffiche a 80
kmh, a Ravenna un windsurfista è
stato salvato dopo essere stato
spinto al largo. A Parma sono stati
chiusi i parchi cittadini. Nevicata
fuori stagione sull'Altopiano dei
Sette Comuni (Vicenza) dove i
fiocchi sono caduti sino a 900-
1,000 metri, imbiancando anche
Asiago. l
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SAN VITO LO CAPO

Scivola in montagna,
turista si frattura gamba
l Intervento congiunto del
Soccorso alpino e speleologico
siciliano (Sass) e del IV Reparto
Volo della Polizia di Stato per
recuperare una turista rimasta
ferita a monte Monaco di San
Vito Lo Capo. L’allarme è
scattato ieri intorno alle 15
quando una donna danese di 49
anni, che faceva parte di una
comitiva di ritorno da
u n’escursione su monte Monaco,
è scivolata riportando la sospetta
frattura di tibia e perone della
gamba sinistra. La donna tramite
il 118, è stata trasportata
all’ospedale di Trapani
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o
Centro Csar
Adde stramento
nella Riserva
dello Zingaro

È una attività quella dell’82°
Centro Csar (Combat Search
and Rescue) di Trapani e dei
Soccoritori del Cnsas Sicilia
(Corpo Nazionale Soccorso Al-
pino e Speleologico) che non
conosce tregua. Per questo mo-
tivo continuano le sessioni di
addestramento congiunto, co-
me quello svolto ieri nella Ri-
serva dello Zingaro. L’addest ra-
mento ha visto l’impiego di
una squadra di soccorritori, in
attività di recupero con verri-
cello, aviosbarco e avioimbarco
in zone impervie. Dopo lo svol-
gimento dei briefing prepara-
tori necessari per il corretto
svolgimento in sicurezza delle
operazioni, il personale soccor-
ritore è andato a posizionarsi
nella zona dell’esercit azione,
nel territorio all’interno della
Riserva dello Zingaro. L’e q u i-
paggio è decollato con l’e l i cot-
tero HH139B per dirigersi nella
zona dei recuperi, dove il per-
sonale del Cnsas. si è addestra-
to all’impiego con il verricello,
simulando di soccorrere e recu-
perare un ferito da zone imper-
vie, grazie anche all’ausilio di
una barella verricellabile. Sono
state svolte 4 sortite per un to-
tale di 6 ore di volo. L’esercit a-
zione, si è svolta sotto il Co-
mando e Controllo del Coman-
do Operazioni Aerospaziali di
Poggio Renatico (FE), nello spe-
cifico coordinati dal desk del
Rescue Coordination Centre
( Rcc) .

Questo tipo di esercitazioni
sono fondamentali sia per gli
equipaggi dell’Aeronautica Mi-
litare che per gli enti che si tro-
vano a cooperare con essi. L’ut i-
lizzo di procedure comuni as-
sicura la massima celerità in ca-
so di impiego reale, oltre a per-
mettere di minimizzare i rischi
operativi connessi agli inter-
venti di soccorso.

Lo dimostrano i numerosi
interventi congiunti, tutti ad
esito positivo, effettuati nel re-
cente passato (in particolare le
cinque attività di soccorso di
turisti infortunati o in grave pe-
ricolo di vita effettuate nei mesi
di luglio e agosto e fino a pochi
giorni fa. ( * L AS PA* )

odotti ittici
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/ Fabio Castellini si è perso
nei suoi amati boschi, e da lì
non ha più fatto ritorno. Il

corpo dell’82enne origina-
rio di Gargnano scomparso
due settimane fa a Tignale è
stato ritrovato senza vita ieri
mattina intorno alle 10 nella
zona del Ponticello, nella fra-
zione di Prabione.

La scomparsa. L’anziano era
uscito di casa sabato 26 mar-
zo e con tutta probabilità si è
smarrito. Era stato avvistato
l’ultima volta in zona Prà da
Bont, sulla strada che sale
verso Tremosine. «Soffriva
da un paio di anni di una de-
generazione cognitiva – rac-
conta il figlio Ennio -. Proba-
bilmente si è allontanato
senza una meta precisa
dall’abitazione di Tignale. Lì
mia mamma ha una secon-

da casa, anche se con lui ri-
siedeva a Fasano di Gardone
Riviera». Per una settimana i
soccorritori di Tignale Soc-
corso prima, e dei Vigili del
Fuoco e del Soccorso Alpino
poi, hanno battuto una va-
sta area alla ricerca
dell’82enne. Si sono aggiun-
ti anche i droni e le unità ci-
nofile, ma senza alcun risul-
tato. Interrotte le ricerche uf-
ficiali, la famiglia di Fabio Ca-
stellini ha però continuato a
cercarlo. Fino a ieri mattina.

Lericercheelascoperta.«Con
un gruppo di una ventina di
amici di Gargnano e Toscola-
no, che ringrazio tantissi-
mo, abbiamo setacciato an-
cora la zona – spiega il figlio
-. Giovedì un amico di Ma-
derno ha trovato il suo fazzo-
letto. Il suo corpo non era
molto distante da lì, lo ha no-
tato una delle persone impe-
gnate nella ricerca».

L’82enneera un grandeap-
passionato della montagna,
di camminate e trekking:
amava in modo particolare
le vette che circondano il la-
go. Sposato con Carla, padre
di Ennio e di Vera, era molto
noto nella zona dell’alto Gar-
da per la sua professione di
bancario, ma anche per il
suo impegno politico e socia-
le. Più di trent’anni fa era sta-
to nell’Amministrazione del
Comune di Gargnano, oltre
che consigliere del circolo ve-
lico e della casa di riposo.

I funerali di Fabio Castelli-
ni saranno celebrati domani
alle 15 nella chiesa parroc-
chialedi Fasano. Nel frattem-
po la salma riposa nella ca-
mera ardente delle onoran-
ze funebri Vassalini di Tosco-
lano Maderno.   //

Prabione. L’uomoè stato ritrovatonella zonadel Ponticello

Ritrovato senza
vita l’82enne
scomparso
da due settimane

Tignale

Francesca Roman

Fabio Castellini era
uscito di casa per fare
una passeggiata e si è perso
Trovato da un amico

Aveva82anni. FabioCastellini
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la thuile

Cadde dall’elicottero
La competenza
delle indagini
è francese

Politica

Bocciato il referendum
sulla riforma elettorale
I promotori: ricorreremo
Marguerettaz: “Sì al progetto inclusivo con l’intesa Autonomisti-Lega”

«Inammissibile»: i tre giuristi del-
la Commissione regionale per le 
consultazioni  referendarie  boc-
ciano il referendum propositivo 
di riforma elettorale che prevede 
l’elezione diretta del presidente 
della Regione. Motivo: contrasta 
con l’articolo 15 dello Statuto di 
autonomia che prevede per le leg-
gi elettorali un controllo di costi-
tuzionalità preventivo e un refe-

rendum consultivo. Ci sono poi, 
sempre secondo i tre giuristi, al-
tre limitazioni costituzionali. 

Il  Comitato  riforma  elettorale  
che ha proposto il referendum an-
nuncia un possibile ricorso e di pre-
sentare un altro referendum, ma 
consultivo, che non ha bisogno di 
un giudizio di ammissibilità. L’U-
nion valdôtaine commenta: «Certi 
politici locali galvanizzano la gen-

te con proposte populiste invece di 
discutere nei luoghi appropriati». 

Nell’ambito della crisi politica, il 
capogruppo Uv Aurelio Margueret-
taz indica come «progetto inclusi-
vo» l’intesa Autonomisti-Lega, par-
la di necessità di portare a otto gli 
assessorati. E annuncia: «Sostenia-
mo Lavevaz presidente. Per me nes-
sun incarico di governo». E.MAR. 
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La procura di Aosta ha chiesto l’ar-
chiviazione per il fascicolo sull’inci-
dente in cui perse la vita Nicolas Gai-
de (nella foto), il maestro di sci fran-
cese precipitato da un elicottero il 7 
gennaio 2020 sullo spartiacque tra 
Valle  d’Aosta  e  Savoia,  sopra  La  
Thuile. La richiesta di archiviazione 
è dovuta alla competenza giurisdi-
zionale dell’inchiesta. A procedere 
sarà la  magistratura francese  che 
già all’epoca dei fatti aveva aperto 
un fascicolo così come quella italia-
na. Per omicidio colposo, la procura 
di Aosta aveva indagato l'assistente 
di volo di La Thuile dipendente del-
la Gmh Helicopter Service srl. Ora 
per lui è stata chiesta l’archiviazio-
ne. L’incidente era avvenuto al confi-
ne  e  Nicolas  Gaie  era  precipitato  
dall’elicottero sul versante france-
se. Da qui, la competenza territoria-
le. L’uomo faceva parte di un grup-
po di otto colleghi della stazione di 
La Rosière che stava svolgendo in 
Italia un'attività formativa di eliski. 
Il  velivolo,  della  società  Gmh  di  
Courmayeur, li aveva caricati a mon-
te di La Thuile e depositati sulla pun-
ta Miravidi. L'itinerario prevedeva 
la discesa sul versante italiano, ver-
so il colle del Piccolo San Bernardo. 
Il maestro di sci era rimasto aggan-
ciato alla cesta porta sci del velivolo 
ed era precipitato dopo il  decollo 
dell’elicottero. Secondo i primi ac-
certamenti, il pilota in quel momen-
to non poteva vedere Gaie ed era de-
collato dopo aver avuto il segnale 
dall’assistente di volo. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Una missione davvero complessa, dedicata ai più fragili, ma ce l’abbiamo fatta. Senza lasciare indietro nessuno». 
Marco Sarboraria, 59 anni, medico rianimatore di Aosta, è tornato in Valle dopo aver portato a termine una missione 
umanitaria della Croce rossa italiana a Leopoli. «Abbiamo trasportato in Italia 85 disabili». Reduci da una missione 
umanitaria in aiuto degli sfollati ucraini in Slovacchia, ritornano oggi in Valle d’Aosta quattro volontari della protezio-
ne civile Anpas Valle d’Aosta (nella foto). SORO – P. 40

Ucraina, missioni umanitarie di medici e volontari valdostani 

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta
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CUNEO

Scialpinista
ucciso da valanga
C’è probabilmente il vento al-
l’origine della valanga che in
Valle Maira, in provincia di
Cuneo, ha travolto un grup-
po di quattro scialpinisti, uc-
cidendone uno, Lodovico
Calandri, 55 anni, trascinato
a valle per 300 metri. L’uomo
è stato rapidamente rintrac-
ciato grazie all’apparecchio
Artva per individuare le per-
sone sotto la neve e libera-
to, ma tutti i tentativi di riani-
marlo, prima dai suoi com-
pagni di escursione e poi dai
soccorritori, sono stati vani.
A causarne la morte non sa-
rebbe stato il soffocamento,
ma i gravi traumi subiti. Se-
polto dalla neve anche un al-
tro componente della picco-
la comitiva, ma non è stato
spinto a valle ed è stato sal-
vato dagli altri due scialpini-
sti, rimasti illesi. È andato u-
gualmente in ospedale per
sottoporsi a controlli. La va-
langa è caduta a quasi 3mi-
la metri di altitudine, in zona
Saretto, al passaggio dei
quattro, tutti alpinisti esper-
ti, a pochi metri dall’uscita di
un canale sottovento.
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Brevi

Alla veneranda età di 100 anni il
fondatore della principale com-
pagnia di taxi in Giappone, Haji-
me Kurotsuchi, ha annunciato
che è giunto il momento di an-
dare in pensione, spiegando
che rimarrà comunque legato al-
la società come consulente. Na-
to nelle prefettura occidentale
di Oita, Kurotsuchi dovette la-
sciare la scuola superiore per-
ché chiamato alle armi nella Se-
conda guerra mondiale. L’azien-
da che prende il nome di Daiichi
Kotsu Sangyo Co, è stata avvia-
ta nel 1960 con appena 5 taxi,
per poi espandersi tramite fusio-
ni con altri operatori, fino a di-
ventare leader di mercato con
oltre 8mila vetture. Nel 2015 Ku-
rotsuchi ritirò momentaneamen-
te dal ruolo operativo a causa di
un incidente sul lavoro, ma tor-
nò due anni dopo con una posi-
zione dirigenziale. Ancora oggi
si reca in ufficio quotidianamen-
te e partecipa tutti i giorni alle
riunioni dei Cda che si svolgono
online. Tra i consigli per rimane-
re in salute, secondo l’arzillo
centenario, ci sono quelli di
«non mangiare troppo e di non
bere troppo, oltre a fare eserci-
zio fisico per almeno 10 minuti
al giorno».

La longevità dei giapponesi

Fondò compagnia di taxi
In pensione a 100 anni,
ma resterà consulente

Le notizie dall’Italia e dalmondo

La Russia cambia
il generale alla guida
della guerra. Il prede-
cessore guiderà il servi-
zio meteo in Siberia

IL MORTAIO

Una donna di 51 anni di Napoli non risulta vaccina-
ta contro il Covid e l’Agenzia delle Entrate le invia
la sanzione da 100 euro prevista dalla legge. Do-
menica Di Stefano è morta però nel ’99, a 28 anni,
in un incidente stradale. Una richiesta che ha pro-
vato nuovamente i familiari della donna, che non
si sono mai riavuti per la gravissima perdita. E che
ora hanno a disposizione dieci giorni per presenta-
re il ricorso e dimostrare alla Ausl campana la sua
scomparsa.

Napoli, l’Agenzia delle Entrate invia la richiesta

Multa alla 51enne no vax
Ma lei è morta nel 1999

C’è probabilmente il vento all’origine della valan-
ga che in Valle Maira (Cuneo), ha travolto quattro
scialpinisti, uccidendone uno, Lodovico Calandri,
55 anni, trascinato a valle per 300 metri. L’uomo,
rapidamente rintracciato grazie all’apparecchio
per individuare le persone sotto la neve, è morto
per i gravi traumi subiti. Sepolto dalla neve anche
un altro componente della comitiva, ma non è sta-
to spinto a valle ed è stato salvato dagli altri due
scialpinisti, rimasti illesi.

Cuneo, la tragedia causata dal vento

Valanga sugli sciatori
Muore 55enne, tre salvi

LA VIGNETTA

Certi amori, come cantava Venditti, non finiscono mai. Vent’anni dopo Jennifer Lopez
e Ben Affleck sono di nuovo fidanzati. Dopo il gossip per un anello con un diamante
verde è arrivato l’annuncio ufficiale che la star ha affidato alla newsletter destinata ai
fan. Annuncio finito anche su Instagram grazie alla sorella della diva, la giornalista
Lynda Lopez. ll ritorno di fiamma era iniziato l’estate scorsa subito dopo il lockdown. I
due si erano concessi una vacanza romantica a bordo di uno yacht tra Francia e Italia,
culminata sul red carpet alla Mostra del cinema di Venezia per The last duel di Ridley
Scott, di cui Affleck è interprete e sceneggiatore. Affleck è stato sposato 10 anni con
l’attrice Jennifer Garner da cui ha avuto tre figli. Ha vissuto alti e bassi con l’alcol e
un’ultima relazione ufficiale con l’attrice e modella cubana Ana de Armas. JLo ha detto
sì tre volte e ha avuto due gemelli dall’ultimo marito, Marc Anthony, con cui è rimasta
legata per dieci anni. Che per entrambi sia la volta buona?

La cantante portoricana e l’attore americano si erano lasciati 17 anni fa

Annuncio sui social di JLo e Ben Affleck
Il nuovo fidanzamento ora è ufficiale

Per la prima volta dalla sua incoronazione la Re-
gina Elisabetta sarà sostituita e rappresentata
dal Principe Carlo e dalla consorte Camilla
nell’annuale funzione in chiesa del Maundy Day,
in programma il 14 aprile nella cappella di San
George nel castello di Windsor. Lo ha anticipato
Buckingham Palace, sottolineando tutto il ram-
marico della sovrana. C’è apprensione tra i sud-
diti per lo stato di salute di Elisabetta. La sua as-
senza al Maundy Day – che come vuole la tradi-
zione della Chiesa d’Inghilterra si tiene ogni Gio-
vedì Santo e celebra i cittadini che hanno contri-
buito a sostenere la comunità locale – è dovuta
ai problemi di mobilità che affliggono da tempo
la Regina.

Cresce la preoccupazione dei sudditi

La Regina salta il Giovedì Santo:
sarà sostituita da Carlo e Camilla
Non era mai accaduto prima

Elisabetta d’Inghilterra compirà
96 anni il prossimo 21 aprile

PREZZI DEL QUOTIDIANO ALL’ESTERO: Svizzera Canton Ticino Fr. sv. 3,00; Svizzera Tedesca e Francese Fr. sv 3,00; Francia € 2,00.
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CONCLUSI I LAVORI
DOPO QUATTRO MESI

TROPPI INCIDENTI
Una delle arterie più belle del Salento ora
è molto più sicura: cantiere chiuso in
anticipo in vista delle vacanze pasquali

UN’ARTERIA MOLTO PIÙ SICURA Chiuso il cantiere da ieri la
strada della Montagna Spaccata è percorribile

«Montagna Spaccata»
la strada è riaperta
Transito possibile lungo al litoranea Gallipoli-Santa Maria al Bagno

VINCENZO SPARVIERO

l L’obiettivo era quello di evitare
altri incidenti. È il caso di dire che, in
questo senso,m ora siamo sulla... «buo-
na strada». A quattro mesi dalla sua
chiusura temporanea e in anticipo ri-
spetto ai tempi previsti per la fine dei
lavori di messa in sicurezza, la Pro-
vincia di Lecce ha riaperto ieri alla
circolazione la strada provinciale 108,
in località “Montagna spaccata”.

I lavori per la messa in sicurezza
della Litoranea Ionica, nel tratto co-
nosciuto come “Montagna Spaccata”,
sono stati realizzati dalla Nuova Fise
srl di Galatone, per un importo di
380mila euro. A curare l’intervento nei
dettagli, con una vera e propria ripro-
gettazione dei dispositivi da installare,
è stato il Servizio Viabilità della Pro-
vincia di Lecce, guidato dal dirigente
Luigi Tundo, e in particolare l’inge -
gnere Anna Maria Riccio, direttore dei
lavori e responsabile unico del pro-
cedimento.

Iniziati a dicembre 2021, su progetto
redatto dall’ingegnere Gianni Fonse-
ca, i lavori sono stati ultimati in an-
ticipo di una settimana rispetto alla
tabella di marcia prevista per consen-
tire il transito ed evitare così disagi in
occasione delle festività pasquali, che
vedono un notevole aumento del flusso
veicolare lungo le coste del Salento e,
quindi, anche sulla litoranea Gallipoli
– Santa Maria al Bagno.

Diverse, infatti, sono state le esigen-
ze da contemperare per assicurare la
sicurezza da una parte e la tutela del
paesaggio dall’altra, in un tratto di co-
sta panoramico, a ridosso del mare, tra
i più suggestivi del Salento.

Negli anni passati, la litoranea io-
nica è stata teatro di numerosi inci-
denti stradali. La presenza di una pa-

rete rocciosa che costeggia l’arteria
provinciale, inoltre, rappresenta un al-
tro elemento potenzialmente pericolo-
so per la possibile caduta di materiale
roccioso.

I lavori, quindi, sono stati pianificati
con un progetto ad hoc ed hanno ri-
guardato l’installazione di un’innova -
tiva barriera di protezione progettata
nel rispetto dei requisiti di sicurezza
richiesti dalle nuova normativa in ma-
teria e di quelli estetici prescritti dalla
Soprintendenza per le zone paesaggi-
stiche.

Il guardrail e la rete perimetrale esi-
stenti sono stati sostituiti con una nuo-
va barriera perimetrale, che nel tratto
più pericoloso della curva è più alta e
chiusa da pannelli in plexiglass, ma-
teriale trasparente che garantisce un
minor impatto visivo e rende più gra-
devole dal punto di vista estetico l’in -
tervento. Le nuove installazioni sono
in acciaio corten, un materiale ver-
satile, indeformabile, di lunga durata,
riciclabile al 100% perché naturale. In

particolare, l’acciaio corten è noto per
la sua resistenza alla corrosione at-
mosferica, proprietà per cui ha una
particolare ed iniziale colorazione
arancio dovuta proprio all’ossidazione
naturale per contatto con l’aria, che si
stabilizza con il passare del tempo. I
lavori, inoltre, hanno interessato an-
che la parete rocciosa laterale, dove è
stata installata una nuova rete di pro-
tezione paramassi. Infine, nel tratto in-
teressato, è stato rifatto il manto stra-
dale con la relativa segnaletica oriz-
zontale e verticale ed è stata ripristi-
nata l’illuminazione.

Soddisfatto il presidente della Pro-
vincia di Lecce Stefano Minerva di-
chiara: “Interventi come questo con-
fermano l’attenzione dell’Ente sui li-
velli di sicurezza della viabilità pro-
vinciale, così come indicato in sede di
approvazione delle linee programma-
tiche di mandato. Il mio ringraziamen-
to ai consiglieri e agli Uffici che hanno
seguito personalmente la situazione
della “Montagna spaccata”, dichiara

Il consigliere provinciale delegato
alle Strade Francesco Volpe evidenzia:
“Un intervento non solo funzionale al-
la sicurezza stradale dell’area, ma an-
che utile a preservare uno dei punti più
caratteristici del Salento. Il buon go-
verno dell’amministrazione provin-
ciale guidata dal presidente Minerva
continua a raggiungere risultati a van-
taggio del territorio”.

Il il sindaco di Galatone Flavio Fi-
loni dichiara: “Oggi per la nostra città è
una giornata importante. Finalmente
la S.P. 108, nel tratto della Montagna
Spaccata, è messa in sicurezza. Il ri-
facimento del guardrail e della rete
metallica perimetrale, la sistemazione
della parete rocciosa bassa ed il rifa-
cimento dell’asfalto di tutto il tratto del
“curvone” sono state azioni necessarie
per garantire la sicurezza di tutti gli
utenti della strada. Grazie al presiden-
te della Provincia di Lecce che ha ac-
colto da subito la nostra richiesta, agli
uffici provinciali e alla ditta per il la-
voro svolto”.

POGGIARDO DELIBERA PER PARTECIPAZIONE ATTIV

Il Comune si «apre»
alla cittadinanza

SALVATORE CIRIOLO

l POGGIARDO. Sarà il tema del lavoro a inau
gurare la stagione della partecipazione attiva dei
cittadini alla vita amministrativa del comune.

La giunta comunale ha dato mandato al respon
sabile del settore Affari generali di elaborare un
regolamento atto a favorire la partecipazione po
polare, facendo leva anche sull’esperienza di un p
mo progetto sperimentale denominato “Poggiard
Lavoro al centro”, che verrà messo a bando ne
prossimi giorni. Il progetto “apripista“, destinato
associazioni, professionisti e singoli cittadini,
guarda la formulazione di proposte tese a favorire
cultura del lavoro, dal duplice punto di vista degli
imprenditori e dei lavoratori. Le proposte che
ranno presentate al comune dovranno contemplare
molteplici settori d’intervento: l’individuazione
percorsi di confronto, formazione e aggiornamento;
la caratterizzazione dei profili professionali più ri
cercati dalle imprese della zona e quelli in possesso
delle persone in cerca di lavoro; la programmazione
di iniziative tese ad avvicinare l’offerta alla doman
di lavoro; i servizi di informazione e assistenza;
l’organizzazione di un “Festival del lavoro“, eccete
“Si tratta di un modello innovativo che intende m
bilitare i cittadini a organizzarsi in maniera mul
tiforme e a partecipare attivamente alla crescita
Poggiardo e Vaste - sostiene il sindaco Antonio 
riolo - la cui efficacia è legata alla capacità del comune
di coinvolgere soggetti pubblici e privati operanti nei
diversi ambiti d’intervento. In quest’ottica - conclu
il sindaco di Poggiardo - saremo chiamati a creare dei
partenariati con i servizi e le agenzie regionali com
petenti per materia e con altri soggetti che vorranno
partecipare alle iniziative che saranno messe in cam
po“.
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